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La seduta è aperta alle ore 3 e 10 minuti. 
È prt•sente il Ministro di Grazia e Giustizia. 
li Senatore ~egretario Glnori Lisci dà lellura del 

processo verbale d<·lld tornala. aut,,ccdenlt', clie vi.,ne 
approvato. 

Chierlono con;;eJo i Senatori;Roncnlli F., Pernati, Dalla 
Valle, Sa,:al't'il(il P•!~ un mese, Imperiali per 10 ;;iorni, 
Marzuc. hi per IG ,:iorni, che /o loro dal Sen;ilo con1·csso. 
li Senatore. Segretario Manzoni T dà lellura dcl 

se1iuenle sunto di pe:izioni: 
N. 4330. La Carnera di Commercio ed Arti dPlla 

Provincia di Bari fa istanza 1•··rchè vcn~ano pro,;e~uiti 
i lavori di costruzione del porlo di quella Cillù, e non 
siano imposte allre lasse oltre quelle esisl<:nli. 
4331. Alcuni impic~~li della Direzione ilei Lotto ~i 

Bari, in numero di ':!!J, fanno istanza al Senato per­ 
chè vengano respinte le disposizioni di un Decreto 

Beale che riluce il personale rli quell'Amministrazione. 
(Peti;io11c 111a11ca1.te dell'a11te11licild delle firme.) 
.i33~. li Consiglio Comunale di lle;;;;ello (Tem11rn) 

fa istanza perchè nella legge sui provvedimenti 1ì11an­ 
ziari venga conservala ai Comuni la foroltà ddla so­ 
vrimposta sui lriliuti diretti. 

4:133. Il Consi;;;io l'ro1inciJle di Sassa1 i porge al 
Senato moli\ala islanza 111•rchè nel pro~ello di rior­ 
""namenlo dell'istruzione pubblica \U1,:a mantenuta 
in qu1·Jl,1 Citi~ lTnivl'fsità degli studi. 

SEGUITO DELLA DISCCSSJl1liE DEL PDOGETTO DI LEGGE 

l'El\ II:. 111\'l>:ro llHL 'rnPIEGO 1•1 t'A~CIULJ.I DI A)IBO 

I SESSI Ili l'l\OFESS!Oril Gll\OYAGllE. 

Presidente. L'ordine del giorno p11rla il SP~uito 
1ldla discussione sulla leii;" del ili,·itlo d'impic~o Lici 
fanciulli in professioni ~irovashe. 
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Ieri avendo il Senatore Vigliani presentato una nuova 
redazione dell'articolo primo, ed in parte essendo in 
massima stata accolta tlallTfficio Centralo, perchè si po­ 
tesse venire a.l un accordo, si è rimandato l'articolo 
all'Ufficio stesso, affinchè ne combinasse la redazione 
coll'onorevole Senatnre Vigliani. 

Ora domando al signor lìelatore quale sia stato l'e­ 
sito di questa combinazione. 

Senatore De Falco, Relatore. Preghere! l'onor. signor 
Presidente di mettere ai voti prima l'emendamento sul 
quale rimase una certa discordanza tra la proposta 
dell'onorevole Vi~lia ni , quella del si~nor ~linistro e 
quella dell'Ilffìcio Centrale, se cioè il divieto della IPµ~e 
si debba soffermare ai Hì anni ovvero estendersi ai l:OL 

Una volta votalo questo punto, siamo venuti ad un 
certo accordo coll'onorevole Vigliani circa la locuzione 
dell'articolo medesimo. 

Quanto alla set·ll11 fra l'età di 16 piuttosto che di IX 
anni, il Senato ricorderà che l'Llticio Centrale ha in­ 
dicato le ragioni per le quali si soffermò dapprima al­ 
l'età di Hì anni, e quelle per le quali dichiarò, che 
per parte sua non avrebbe respinto l'estensione dcl 
divieto sino agli a nni 18. 
Presidente. Chi ammette l'emen.larncnto proposto 

dal Senatore V1µli:ini, dir porla l'Pti1 della durata del 
1!1virto ;, 18 anni invece lii 1 G, :,bbia la compiacenza 
di alzarsi. 

(Approvuto.: 
Leµ~o la nuova lormcla dell'articolo proposto d:il- 

1'1.:flicio Centrale. 
( Cliinn•1ue nlfidi , o ;1 1p1alsil'oi;li.1 titolo co1'.s•.'µ11i 

a nazi1111:ili o strnnivr i indi1idui ddl"uno o dcll\.llro 
sesso minori dr-:Ji anni 1 ~. licncli~ propri i lisli 011 
arnmini-trati, allo scopo ili i111pir·,;•1r!i nel fi•·;.:no in 
qualunque m.nìo, " suttn qualunnue dcunrniu.rxiou« 
nell'esercizio di profossi1,11i ~irova~hc, quali qnd!e di 
saltimuauchi, riurmn.lnri, ciarlatani, suonatori o c:111- 
tanti amhut.nui, saltatori di rord;•, indovini, o sp:r­ 
gatori di sopui, espositori di aniinali, qu,.sluanli e si· 
mili, s'1r:1 punito col cxrcere da sei :riorni ~ tre mesi 
e colla 11111i1a d.i :il a ~;,11 lir1'. 

• La ,;pnlrnz1 di rnnclanna porla di tlrillo per i tu­ 
tori la rirn1<zi<1ne d;illa tutela. Si P"trii )h'r i ~cnilori 
ag;:iunµPre la pri•·;;1i<•ne dt'i ilirilli della patria p<•IP>t:i 
per •JUt!I t1•m1•<> •Ire >:tr;\ ~iudi•:alo 01•portuno nell'in­ 
teresse dei fi;:li. » 

s~ non ci sono aitre oss1•rvazioni su 1JUesl0arlicr1h 
pres1·nL1ln 1lall'Ulticio Cr11trilc in sostituzionr. dell'ar­ 
ti1·olo I del pro~ello, lo mello ai \Oli. 

<:lii i111rn.J,, di appro\•arlo, sort:i. 
\,\ pprol"a lo.) 
Sr.n:ilor•' De Falco, Rtlatou. LP. mutazioni inlro­ 

dolle ndl'arti,..,Jo t•'stè '""lato portano di r.onsl'~ucnz:i 
mutazioni a11alo~lie iu lalu11i articoli sussq~uenti. 

1,, ho cercato di )'Orre queste rnutnioui sulla stamp~ 
stc~<a del primo prni:ello, 1: si• l'onore\'Ole si~nor Pr1•­ 
sidl'nl·· vuol" sl'rrirsi 11..llo stampalo che i0 modificai in 

questo senso sarà di mollo agc·.olato il nostro còm­ 
pilo. 
Presidente. Leggo l'art. 2: 
• Chiunque nel llei;no trcnc presso di sè, nell'eser­ 

cizio delle professioni girovaghe indicale nell'art. l indi­ 
vidui minori di anni 18, che non sieno proprii figli, 
sia che 1·e lt ten:;a col consenso dei loro !;enitori o 
tutori, sia senza 4ueslo consrnso, sia dic li abl1ia avuti 
affidati o conscguali, sar:\ punito col carcere da un 
anno a sei mesi, e roll11 multa tla 100 a 500 lire. 

• Q11alora il minore sia st.1to nLbandnnalù, onero 
per r.JTelto di privazion·~ di ~limenti o di mallratla­ 
mrnti o se1izie1 aLLia sofferto bra\·e pre~iudizio nella 
salute (•Ù ubl.iia tlornlo sottrarsi a dii lo aveva rorr sè 
senza che Se 11e abbia più c1•nlezza, la p1:na del car­ 
cere potr.i estenJersi atl un anno, scmiire clw il ratto 
non costituhc1 un rcalo pili grave. , 

La parola è al !ilinislro Guarùasii;illi. 
Ministro Guardasigilli. lo pn·~herei l'Ufficio 

Cenlrale cd il Senato od ~1111iparare la pena dell'arti­ 
colo 'l a 11uella che si è ~ss .. ~nata per i genitori. Se­ 
condo il concl'llo ddla le~~c part! che le penali di 
<presta lì'~~c dirette a µrc1·e11irc i l'ericoli eol i 1lanni 
chi! rirnlta110 d:.Jl'aW<larc altrui, pi·r Il' 1•roressioni i;i­ 
rov~~hc, <presti minori, trovino anche, per dir cosi, una 
~iusti(ic:.zione nella 111a11canza )'tr parte dei. ~··nitori, 
d~ll'adcmpim1·ulo a 11ucl dover•·, che c~si hanno, ùi 
educare e di istruire i 1•ropri fi~li. 

Se111hra1111 'li1inùi dr,•, :;rnza ricorrcn! ad altri prin­ 
cipii genl'rali, la rolpa, rl dt!lillo dcl iiailrc o del tu­ 
tore doHl'blie cunsi1lerar,;i almeno come pili grave, 
perché e<si di certo mancano ~J uu d11p:iio dover•·, 
al dovere cioì: rht• hanno 1lt•ll' r•<lucazione dei pro1·ri 
fi~li " ddl1• rnr1• r.•ri suno cl1iam;,li dire1tamc11lt> p..r 
J, f!t:••; 111a1w:11111 di pir·1 .1 <Jlld dol"cre clre hanno, come 
1111:11-ia;i altro ci11:1di110, tli '"'" e,;porrP ,1 .. 11r persone 
a p1<riuoli o 1Lonni più o nJt!no imminenti. 

Ecco\i l'rr• lii·, :r 111io modo di \'Pderi•, b ~•!liii i•el' 
~li in1·pft 1t11ri, t!irianlo così, di qut>sli ~iuv:inelti, do­ 
vrdJlw PS>•·rti tulto al piti" 1•11nii•Jrat:1 a qu~lla tl1·i pa­ 
rlri d11: l'ff il ma,:;;io1· ohhlì;;r• che hanno, 1le•·ono es­ 
seri· co1:sider;1li ('Ome più c•1l11cvoli. 

E •presti! mie idee sono sorrette tlall•! consi,Jera­ 
zi,.,11i d1·· ha m1ll1! 1·trncio Centrale e per le rrri:rli 
ndl'al'lirolo I Vt<Jtnt: condotlo ben anco a rendrre h 
co11d1zion1! ~iuridic1 ilei padri '11.olto ~iù grave di 
quella ilei tutnri, pri•·:indo n1·1l':irt. 1 il parlre 1lella 
patri.i polo•stit; ap~unlu pt<rrhi· il dowrc tld patire era 
riù sacro ,. più l't•Jtl' di 11uello dt•i tutori; e pure r.o­ 
stnro, sehhcne estranei, hanno un o),J,Jig-o imposto loro 
d~lla funzion~ tutelare. 

Questa mia idea sembrami altrcsi sorretta dalle di­ 
~JW'izioui 1ld r'.,1dice l"'naJ., d11• a;:;;rava la pena quando 
!'<li e.·citatori alla corruzione sono i genitori, tutori, 
o incnrirali della cura <foi minori, e che la qualità 
1l~lla prrsona sia una rircoslanza av~ravante lo V•!· 

dreniu a11d11• 111.\J",.s)'t.~izi"n(' Jei fanciulli, eh'· la le<;;e 
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istessa (nell'art. 513, se ben rammento) ai:gr~va la 
pena quando l'esposizione si faccia dalle pPrsone che 
banno un obbligo diretto alla custodia di questi in­ 
dividui. 

Forte rii questo esempio, che trovo coutorme al 
principio ili ~iuslizia che <i11ve sempre esservi nelle l1•111(i. 
e che ven111! pure ,1;,l1'llrlìcìo Centrale riconosciuto. i11 
credo che OO<l dovrebbe fra noi esservi d11Terenz • di 
idee. 

lo ho IP.Ilo la riflessione che odia (\p(;,zione si è 
fatta al!a pagiua 2~1, per 11i11stilìc~rn questa 11<~~~10rP 
severità, ed ho del!i> che nulla manca, nulla è impos­ 
sibile ali' ioge;:no pt·r poter giustilirare una causa, ed 
è certo che non per qursta piccola questione, ma per 
qualsiasi altra più difficile di diritto, I'ouorevole He­ 
latore, n.io r.olle0a ~d amico, ed esimio maì[Ì•lr:.tr· 
commeuda.ore [J.: Falce, avrcl.h« trovato sempre delle 
mal(nilkhe raçioni se non per convincere, al cerio per 
scuotere la convinzione di chicche-sia, 

Ma io devo francamente di0chi11r .. re che IP- sue r i­ 
~oni, o dovrebbero far venir meno le disposizinni 
penali che questa lq:ge "l;1hilisre contro i padri, n 
dovrebbero «sclurìere la diflereuzn della pena che io 
combatto. 

Per non r~rc 1111e;la dilfcr~nza, si e J<:lto che I pa­ 
dri possur.n essere iilus] otf ingaun.ui, flifi po.·Ho·10 

cre.h-re di Iar e il bene dci Ioni fi~li 11~1l'11flidMii ud 
altri, 11H ntr.. all' iu..outru sono quc<ti l.rzi fh•• in~an­ 
nano i paùri per propri•> vanl:•~i:io, che i111li;:~o110 i 
mali trallamrnti ai minori. O S1µ11ori, voi n .. n pun:t1· 
i maltrattameati che si inlliµ~ono ria u11 lt-1zo, a rui 
ques\i minori sono afri1lati, 1wrrh/> 1wr q11r>ti mi aHlt· 
saggiamente deliberalo che proned11110 le d1~p11siz•o11i 
del diritto comune, le qua:i poss,,1:0 1·ss1•re mollo più 
i:ravi secondo i casi; con q111·s1a lrl(~e ,,.fl'lc s.,(. 
tanto prevenire questi r~ricoli, e li volet1· prt!veuirP., 
;;iuslam•·nlo, victan<lo il contratto, per il 4ualt• il nii­ 
·nore è consegnalo dal padre o dal tulore ad un 
terzo. 

Ora io cretlo che rn realmente vi è immoralità 
t'unibilP. nf'l conlrallo, <jU• sia sia Jlla!!~Ìore d.1 parie 
del plrlre e d~ parlt> il1?I l11tor1•, e •111111d1 11on s<•)'r••i 
trov~rn a surncienza 11iust1Jiralii '(ll"lla .JilTerrnza di 
pena che si fa di fro111., a colui, dw non ob:.ii;.:a'o 
1ta alwn dov1·re di natura o di leg~r, pa;;a un pr1·zzo 
l'er avere un servizio. 

Ecco perchè IO 111i p1•nncllcrn di rr··~,1r1• ITfril'iO 
C~nlrale e t'onore\'O]c (~1!l.1t11re dì rc111lere. •·t;·1;1(1! la 
pena, senza fure que,la rli,ti nzione che io non trowrr·i 
corrispondcnl~ al diritto ro1111111e 1tè a !(li<:! :o dtl 
Cotlice penale. 
Presidente. La parola é al H1dJtor~ Sen.11ore De 

Falco. 
Senatore De Falco, Relatore. Io non verrò in di· 

scussione coll'onore\'olc Ministro Guartlasii;dli ~ir~a 
la differenza delle pene stabilite nell'art. 1 fra i l11trri 
e i genitori. Dirò solo che o egli fraintese le mie pa· 

role ieri, o io, come è pili verosimile, non ebbi la fortuna 
ili spit>~are il mio concetto con sufficiente chiarezza. lo 
non ho dt'lto mai che l'ufficio Centrale crP.de1·a di stabi­ 
lire t•d padre una pena pili srnve di <pwlla 1·he ,;ta· 
bili va pel tutore; dissi soltanlo du•, sircome tra il 
r1•alo prevedulo nel1'.1rt. 1 e quello prnt>duto nell'ar­ 
ticolo 3 vi <'ra 1111~ !(rancle rliffore11z•; e ~ir.~omc quello 
previsto dall'art. 3 erp certarnl'nte più ~r•vc tli quclìo 
pn•vetl11to dall'art. 1, così l'Uffh·io Centr<•le a\'eVa rre­ 
duto slo1bilire w·r il \utore, 11ell'ip111i-si dell'urt. 1, la 
sola p•·rdila d•·I diritlo della tul~la, e nell'ipotesi pili 
,!rRV•' dell'art. 3 qualche cosa di più; non soltanto. 
ri"'\ la perdila tlPll<l tul?la 11~1 mi1111re dPI <JUale avua 
f.1tto catt11·0 governo, ma ancora la 1ncapacilà di essere 
tutore per ogni altro individuo, l'esclusione dagli 
uffici tutelari. QUt•s\a tliITi:rcnz;1; lo si ude, non sta.-a 
nelle rdar.ioni di padre o tutnr<•, m• sollunlo nella 
di•1•rsa ~rav1;w1 dc'r1·ati pr.,visti dall'art. I e :I dell:i 
pr~~1·n IP IP~µr- 

Ma las<:iando ila parte q1wsla qt1•>St1one già riso­ 
luta dal Senato, e venc1do ali' o.;scrv:,zi,,n•~ dell' 0110- 
r•,velc 'linislro Guardasigilli circa la pena scritta nel 
l'art. 2, per i contlullori tielle 1><or~ssionì girova~Lc io 
d. libo in grun parte der.linare l1! lotli che ei;li genlil- 
111<·u1c mi dirigeva; poid1i'> nè il concdto, nè le ra­ 
;;ioni, P"r IH quali r Urril'io Cnulrale ha creduto di 
s1aloilire una pena più grave p~r ::li speculatori tli 
'l'"'-'lt' pro1i·ssinni :;irora;'.hr, anzichù pei p:tdri cht: af­ 
!t.ian•i lurv i Ji~iiuuli, 1100 è d.-11' UJirio Ll'nll·ale, 
Il•' <1<'1 s1111 n .. 1a1or"; ma r concèllo e ra,ioni sono 
nel pror;.-tto ~lini>ti:ri.111·. 

:\1·1 111·,;i:d10 ~linist.,rial., d1c [u presentalo al Su­ 
tPI•>, non si 1·011t,.mp!a1ano che due reati; t1'1cllo dcl­ 
i'al"lidan;t•nt·• • 1:.11,. c•·nsqrna d1·.' fanriulli per 1·sscrc 
'1111•i•·µa11 111·!1' esercizi,, dèlle prufcssiuni ~irovaghe 
,,;1,.,1.,r11;" rp1~llo di cul11ro dw all',.slèro tenc\·ano 
presso di sì• la11ciulli nazionali italiani n"ll' esercizio 
di coteste proi"1'ssi0mi. Elili·,11c coll'art. 2. si staliilisce 
;•t'T i pa•lri che danno questo permPsso, la pena del 
c;trn•re ria Ire mesi :ul un anno e la nlll(la .la .'i()() 
a 1000 lire. Nell'"rt. 4. si slabilisce per c()lvro che 
t.·n~ono 1•rr<so di sè •('•esli f.inciulli ni:ll'csercizio delle 
delle 1•1ofcss1oni, la pt'lia <l<'I carene da uno a due 
a1111i " la multa da lire .'iOO a 1000. E ndla rela­ 
zione d1e a•:l'ompa;rna <(llCsto prog1~ltO si CSi11111gr•no 
ampiamente le ra~ioni rl1e a1·cv.11.o con~igliato 11uesla 
dilf,·11·11z:t di pN1P fra i l'•i.lri e !!li s1.ecul.1lori. 

Ora (111··stP raponi ap11trnto io indirai ncll~ pai;ina 
:!1l della l\el:.zi•1ne per ~iuslilk•re 11uesta diversi là di 
p1!ne. E loasla lf';!'~··rc quel periodo per vedere come 
noi ce ne rimellt•l"amo piulloslo al coricelto Ministe­ 
riale, anzir·hi• propone un concello nuovo e tulio no­ 
~lro. Si lt·ì'ge in effetto in questa pagina della llela­ 
ziune. 

t Circa la pena si è troi•ato giu~to lo st~bilirla più 
severa per col111 che tiene presso di sè nell' esercizio 
dei vietali mestieri un fanciullo l!liuore <li itJ anni 
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anzichè pel padre o pel tutore che glie lo aftida. E 
ciò perchè i genitori sono il più delle volte ingannati 
o illusi; credendo fare il bene dei lì1diuoli 11e prepa­ 
rano inconsapevolmente la rovina. ~la il vero abuso 
per cui diventa tanto deplorevole la condizione di 
questi fanciulli, si commette da coloro che li com­ 
perano come schiavi, li adoperano come mezzi di pro­ 
fitto, li espongono alle tentazioni della miseria, e li 
abbandonano il più sovente sulla via della perdizione e 
del delillo. Ove il caso sia diverso ed i padri etl i tu­ 
tori fossero speculatori avidi ed inumani dei loro pu­ 
pilli, l'applicazione del massimo della pena potrebbe 
rispondere alla maggior« loro perversità, , 

Non fu, dunque, io lo ripeto, conceuo della Com­ 
missione, ma concerto Ilei Minìst1•ro quelì« che stabi­ 
liva questa diversità di pene. Se ora il ~linislero li a 
cangiato <li opinione, è una novità che non potevamo 
prevedere. 

Quanto a noi non abbiamo muralo parore ; -e prr 
mio avviso credo più giusta e convenienti'. cosa il 
primo anzichè il secondo concetto. lmpcrocchè io vei:~o 
in realtà, - e le llclazioni die sono stare lette in S•­ 
nato ne forniscono luuiiuosissimu prnva; - io ,-c~~o in 
realtà, diceva, una ~randis,;ima di1Ter1'nr.1 Ira un padre 
disgraziato che l'<'r cagioni di miserin , cli fame o di 
sventure si decid«, e tal volta anche lagrimando. a 
concedere un suo fi~liuolo per avviarlo in quest« pe­ 
ricolose carriere, e coloro che fanno esercizio di 1111~­ 
sto mercato, che n" fanno un mezzo di ~uada~nn, rhe 
speculano ed arrichiscnno suìle Iacrim» e sulle s.,ffe­ 
renze de' miseri. Fra i;li nni ,. i;li altri vi ha ceri - una 
~ran 1li1T.·r~nza di colpa e di rei là morale; 1· però credo 
che la rlilTerPnz 1 ili pene, proposla ~ià dal Minisla" 
e seguila tlalla Commiss.on«, sia più uiustn e più pro­ 
porzionala alla vera iudol•• dl'.0 due delilli. I'er lo c/11•, 
rimettendomene al senno <lei Sena lo, io per me a.:­ 
colgo il primo concdlo e l 1 prima proposta, e rnlerò 
l'articolo come venne rcdalln 1l;dl'Uflicio Centrale. 
Presidente. Se non si domanda d:1 altri la parola, 

mello ai voli l'articolo :l '1 uale l'ho tcstè !etio. Chi lo 
approva sorga. 

(Approv3lo.) 
Leggo ora ;;li articoli colle piccole variazioni di·· l'i 

ha fatto l'Uflicio Crnlrale, per cui si lrtJ\'cr:. qualche 
di1Terenz3 col lesto stampalo, conS•'t;Ut·nza d1·lle modi- 
6cazioni folle ali' articolo 1 , ma d1e non lul;;onu 
nulla alla essenza della lq;:;e. 

( .\rt. :l. t:hiu111p1é conduca all\1st1•ro, "nero affidi 
o ;1 q11a:si1u~:ia litolu cons1•gni a nazionali o >tranicri, 
nello Sldto, o .rnd1e all'tslero St! lrall;isi Ji un naz'ouale, 
indi1·id11i llli1101i dc;;ii anni 18, benchù µropri Ji~li od 
amministrati, allv ~copu J'i1upi.,g•r;i all'estPro in qua­ 
lunque modo e sollo ljllÙln•J'll! denoininazione nello 
esercizio delle professioni 1;iro\',1);hc indicate ndl'arl. 1, 
sarù ~u11ilo col carcere 1JJ tre mesi ad un auno e culla 
multa Ila 100 a :io~ lire. 

, La sentenza di condanna porta di diritto per i 
tutori la rimozione dalla,lutela. Si potrà ag~iu111;er1 per 
i tutori la esclusione da11li uffizi tu1elari per un lt~mpo 
nou ma~giore Ili cinque anni, e per i genitori la privazione 
ilei dirilli della patria potestà pel tempo che sarà giu­ 
dicalo opportuno ncll' interesse dei figli, ai sensi degli 
:1rticoli ':!33 e :lG9 del Codice civile. 1 

Se nessuno dumanùa la 11arola, melto ai voti questo 
articolo. Chi io a11prova, surga. 

(Approvato.) 
< Ari. 4. Chiunq11e in estero Stato liene prrsso di 

sè nello esercizio delle professioni girovaghe indicale 
nell'articolo-I individui nazionali italiani minori degli 
anni 18 sarà punito col carr.i>re da uno a due anni e 
colla mul!J da fiOO a 1000 lire. 

• Qualora risulti ilei procedimento che il minore sia 
slato abbandonalo, o che per etTello di privazione ùi 
alimc11li o di n1allrallamenli o di sevizie abbia solfnto 
11rave prtgiurlizio nella salute, od abbia dovuto sot­ 
trarsi a chi lo aveva con sè, senza d1e se ne a!Jbì11 più 
contezza, la pena del carcere potrà eslendcroi lino a 
tre anui, semprechè il follo nun cosliluisca un reato 
pili i,:ravc. 1 

A qu•:st'articolo il signor Senatore Erraule invece 
della parola chiunque sostituirehLe i na:.iuriali in ~stero 
Staio ecc. 

Senatore Errante. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par .. l~. 
S1·nalore Errante. Ove il mio emenddf.1c11to v. n~a 

appoi;giato, domanilcrò la facoltà di svoli;erlo. lo 
cretlo 1~he si !ralli di dt>finire una questione di i;ran­ 
dissima importanza, cioè se noi alih1amo il dirillo di 
punire gli stranieri i quali ricevano pr(·s;o di sè fan­ 
ciulli italiani in estero Stato. (Jtu•sto ,-, il cuncello dcl 
mio em1·ndam1rnto eh•! mi /imito ora ad enunciare. 

Sena1ore Vigliani. Domando la p:1rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgl1ani. Ilo domandalu la parola per fare 

una s.:111plice osservazione. 
Io av•:va comunicalo ~u· Ufficio Centrale una p1·opo­ 

sLa piena:1a•nl~ consona a quella dcli' onor. Senatore 
Erranl•·, t' mi 5e01l1rò che I' Vflìcio C.·ntrale si mo­ 
strasse propenso aù acco,:lierla, cosicchè io credo che 
s1' ci meltes;i1110 ti' accordo ml modo di formularla, 
J, Liso~na camminerebbe più speditamente. 

Se I' 11n1,r. ~rrantc non dissente, io lc~~erù le poche 
parole che av.,1·a preparate, per emend•11wnto. Eccolt: 
e Ove ,i tratti di straniero si richieJc che il fanciullo 
sia sta lo invialo dal nei;no, o che i\·i gli sia slalo affi­ 
dalo o consci;nalo. > 

Come si ved~ qui si tratta di slr~nino che fa la specula­ 
zione di tdwr presso di sè11uesti fonciulli, onde impiegarli 
nt•lle professior:i indicate nell'art. t•, per que;tu onde 
vi fosse reato punibile dalla ne.stra l~i;ge sarà d'uopo 
che il fanciullo 1;li sia stilo maniialo dal l\c1;no, op­ 
pure gli sia stalO ar!ìdato o cons<·i;nato nel Rei;no me- 



- 67() - 

TORNUA DEL :J( MAGt.:IO '.!'{/:I. 

desimo. In questo caso si avrebbe motivo per sta­ 
bilire il reato secondo le l1·;:;:i pen~li del Re~no. Cl1e 
se null' aflauo fosse nel R~gno avvenuto, se nessun 
fallo si fosse iu esso c<tmpiuto. voi comrrPnd~le (he 
allora rP.sscrd1h,~ f'(\'ni ragioni! per colpire il fatto rolle 
nostre le~gi. 

Da questo priucipio muove la rn.a prupos!a, e mi 
pare non abbia bisogno di no•ç:µinr rlimoslrozione per 
essere riconosciuta rnnveniente. 

Sr·nntoro• Errante. Consento volentieri cnl!' onorevole 
Vi~linni in quanto al cnncauo principale, perch: lo 
tro1·0 consentaneo ai mio. 

Qu~nto a!IP. due condizioni , la prima i> (!ià slata 
votala, poir.ltì• n..!1' nrt. :1. si ritiene r he b cessioue 
sia stata frllJ n-I ne~n••; ivi si /o ridt:1: 'l:J1°11:1q11P 
conduca ali' rste··o, ovvero r1·1b "nllìdi " nnz iouaf o 
stranieri, fanciulli > e si supponP. che rii1 avvenga sern­ 
pre nel Re, no. 

Crederei iv dunque che la prima partP, cioè quella 
ch« riguarda I>• consegna falla a~l1 stranieri ne l Re~no, 
possa stare. 

Infatti non ho mossa nessuna ol'posi1ione all'art. :1: 
semprechè il fallo accadesse nell'ihlt!rnodcl l\e\:no, allora 
aneli' io sono d' avviso che si poss.m» es!.'nderc l·~ no· 
sire )Pggi punitive ngli s tranirri: in quanto al!' altra 
part-, p11·;.hcrni I' c.r;orevol<' S•·natorc Vigliaui, se non 
si V;•gJi,, luu~~rnente dis,111tare ~u ciò, tli lO<lierla af­ 
i'dllo; poicl1i- il ca,o d1e lo straniero mandi nel Regr.o 
a reclutare fantiulli per impiegarli nelle indicate 11ro· 
fessior1i, è tanto difficile e inverosimile, da non meri· 
tare che St! ne occupi il L1·gislatore : d'altronde se 
stabiliamo 11uesto prinrii.io, noi enlrrre1110 s11lHlO ìn una 
l'arte di quella qu~slione che io 111tend•J rima11~a im· 
prn1;iu1licata, cioè, se 1rattan1\osi d'una l~1:t~e perso- 
11alc, lo straniero che non dimora nel Ile ~no 1Hiba 
'tani so~\,\ello senza che la cnnosca; teoria pcricoio­ 
sissirna, a cui si oppone il ùiritlo dl'llc genti. 
l'er quesle rai;ioni rnnsentirei b1•n volentieri nella 

prima l'arlc Ul'llJ pruposla Jd Senarore \'i;;li•t:1Ì: quaçto 
alla sccauda, gfi farei ossP.nare rhe si pre:;iutlic:1 in 
•1ualch" modo quella tale 1jucoti,,ne clre i~ meglio non 
si torchi. 

Stnatore Vlgllo.nl. Domando la iiarola. 
Presidente. Ila la p•rola. 
Seua;ore Vtgllanl. Le diftìcollà che sono state e­ 

sposte dal1'011urcvolc Enautt 11on rrnuo sfnl[<;ite al­ 
\'lìrticio CentralP, e cerlamenle l'onorevole Errante 
(come ogni onorevole membru del Sen~lol pu.) trovare 
questa queslione molto diffusamente esposta nella Re· 
!azione. 

La tliflicohà a1\unque consi!lc in questo: \'onorevole 
Scnatùrc Errante teme r.hP. ron 11111•sta l··~~e penale si 
colpisca lo straniero, il •1ualc, ignaro affatto ciel paes~, 
it;nora, ragionernlmente anche, le nostre Irirgi. 

Se questo argomento \alesse, mi s1m1\Jra che lo slra­ 
niero non doucbbe essere colpito, mn pMtO fuori di 
causa nel c~so in cui gli nngano in\iati dal lle\,\no 1 
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fanciulli per irnpiei:arli nelle profossioni indicate nl'I· 
l'ari. 1; mi pare clw si lasri luo::o a r.urlere che lo 
straniero a 1·ni sono inl'iati 1p1esti fanciulli, 1f.,hb1~ e<'· 
n<1srl"re che esiste .!a noi qnrs\~ le~~-- In IJ1la! P. ~ir·ta 
di impie1,:are i ranci11lli in qnellt~ tali profPSSioni. 
Se adunqne, s1•1:ontlo l'(•pinione dr! S1·na1ore Errante, 

q11ell'~rp:omPnlo 1wn ha fo1rza l'"I' quPI c:oS•l, mi parr. 
chll non la dovrPbhll avere nPmmPno pn I' altr~, 
anzi doudih•i a,·prp ancor min0r for1a in quPll'altro 
in cui il fitto della consr~na o dell'affirlamento 11~! 
fanciullo avviene nel HPgno. 

\'oi rp1i am!111•1trte per lo strnninn unA pre~unzione 
di tlirillo, poirhè si intende l'hP lo strarii~ro rlevc co· 
nosc•·re le lq(gi penali •' rii polizi:1 del 1110;;•> dove si 

, trova. 
Infatti nni in Italia abbiamo q~e..to principio san­ 

zionato n~I Cotlict• civile 1' lo al·biamo pure nt!I Codice 
penale, con disposizrnni clic dirhiara110 che le l"l(l(i 
penali si apµlirauo anche a.lo stranier •• che si tl'O\'i 
tLmoranl•' nel Hr~no. 

Molto op;1ortunamrntr poi ne11a Ilela1ione !lell;Uffì­ 
cio Cenlr .• le si fa osst!rV<•rc ('ht in questo raso si appli­ 
cano le sanzioni pPnali p~i d,·\itti continui, ossia per 
IJllei delitti rhe sono cominciati in un l•·rrit•!rio e rhe 
veng~110 consumali in on altro. 

E in vero l'invio del fanr.iullo rial Re.gno, oppure 
l'afJidamento, o la consegna rlel fanciullo medesimo 
11tl R··i!llO rosl>tnisrono un atln 1l'ini7.i:1men10 d1•l r~alo; 
l'impi•·go poi che si fa dcl fanciullo in una d,·lle arti 
o il1·i mr;ti .. ri 1i1•1ati 1L1 colui al quale/> stato inviato 
o con~egn~to. i· Il ronsurnazione d1·I reato medesimo. 

Ora i! amrnrsso pun! c~me principio di diritto penale, 
d1•• fl'l:tndo un reoto r ro111ind;1to in un territorio e 
co111p1Ut11 i·1 un ;tltro. si po.>•ono teurr? 1·ornpNcnti e 
le !";:i:i e i 111;1;:is1rnti dell'uno e tldl'altro paese. 

P1ir IJUP.~te r:i;:iuni. io ins·sterei nel1;1 f,itta proposta, 
confurtnto specialrnr'1le rfalla buona accogliPllZa che le 
venne falla <lall'Uflicio Ccnlrale, e mi rivol;:nei poi 
:.ll'~hregio Scn:olore Errante prr;:andolo a vol~re ~li 
purt! mrllt:r>i d'accodo C<lO I' ljfticio C~ntra)P. S\P.SSO 
P•~r accettare una proposla la quali•, se in lìnc non con­ 
sente inlcramenti> con le sue id•!f', non pare tlel resto 
a me che ne sia molto discosta. 

St·natore De Falco, llflatorr. Domanllo la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore De Falco, l/tlatore. Arcel!o intnarncnte 

I' a{!;:iunta pn•po>ta dall'onorevole S1•nat.,re \'i;:liani, 
p1·rci0,crh2 essa non fo che ricur<l;1ri: ne.ll'arlievlo mede· 
simo il roncl'lto che lo a1·eva i11formato. 

.!St:lla H..I.nione .~hc accomp"gna qursto progetto di • 
l1•;:;;r, il Senato ha JlOtut,1 vedae che lUfficio Centrale 
si 11r~occu11ò udla !!ral'e ljlleStinnP. rhe indicava I' 0110- 
re\o\1• Errante; quelli•, cioè, se possa .,levarsi a reato 
nel Hc;:no un fatlto che per a•l'cnlura 111011 è vil'lato nel 
luoµo ove viene commesso, e SP. dichiarato d~l11lo 
possa es.,rr 1rnnito nel regno non soliilnlo se commesso 
11'1 uaiionali nell'estero, ma anchl\ da,;li stranieri, e 
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quando pure nè gli uni, nè gli altri rienlrino nello 
Stato. lo discorsi diffusamente, in selle lunghe pa,,inc, 
dalla 30• alla 31", tutta questa questione sollo il rap­ 
porto storico, scientifico e legale. E lasciando la so­ 
luzione di questo arduo problema al nuovo Codice 1ie­ 
nale che dovrà esser fallo pel Regno d'Italia; a me 
parve che la questione poteva nel caso nostro esser 
risoluta dalla teorica ciel giure penale più modesta e 
più universalmente ricevuta circa la persecuzione dei 
reali cominciali o preparali sopra un territorio e com­ 
piti o continuati sopra un altro. 

Per questi reati è sentenza comune che i tribunali 
del Regno ove il reato è stato comincialo o preparato, 
sieno competenti a procedere, quando pure sia stato esso 
continuuto o consumato all'estero; della stessa guisa 
che sono competenti a procedere i Tribunali ciel luogo 
ove si compie, ovvero si protrae o continua il delitto 
quando pure sia cominciato u consumato sul terrirorio 
straniero. E ciò soprattutto quando i folli commessi ri­ 
spel ti va mente sopra i due territorii sieno collegati 
o connessi in maniera da figurare come un sulo e me­ 
desimo ratio. In questo caso, dicono fra gli altri •1u~gli 
ei;rrl!i giureconsulti che sono l'/Jclie ed il .Ua119i11i, la 
giurisdizione dello Stato ove il delitto consumato all'estero, 
si è preparato o incominciato, è incontrastabile; ed l'SSJ si 
estende non solamente agli alti commessi sul proprio 
territorio, ma ancora a quelli commessi all'estero, che 
sono ai primi connessi, perocchè tutti questi fatti vanno 
risguardati come lo sviluppo ed il compimento ilei 
primi. 

Ora, J'a;;µiunt:1 dell'onorevole Senatore Yigliani non 
fa che spieg.1re nell'articolo quesL~ idea. Quan,lo lo 
speculatore str.u.ieru è venuto nello Stato a reclu­ 
tare i fanciulli per f,1rJi servire iu ~irovaghc professioni 
all'estero, il suo reato comincia giù nello St-to, co­ 
munque si .continui e si compia all'estero. Del pari 
quando questi fanciulli ;:li vengano inviati ali' estero 
per farli impiegar» in quelle professioni, è nel Hcµno 
che incomincia il reato, il quale si protrae, si compie 
e si continua all'estero. Però la ;::iuslizia del nostro 
paese che 11 q111•1la rlt·I luogo dove il reato com111cio, è 
competente a procedere anche pe' falli che si couunet. 
tano fuori .l-llo Stato e che si ricongiungono a' primi. 

Per queste ra~ioni ITflìcio Centrale non J1a diftirnlt:1 
ad 3C<·o~li1're l'aggiunta ùell'onore·1ol1• Senatore Vi­ 
gliaui perr.hè spie~a la idea ed il concetto na cui 
questo arlicolo 4 è informalo. 

Senntorc Errante. Domando la par,.la. 
Presidente. ll.1 la parola. 
Senatore Errante. Pur dnhiLindo dell'esattezza 

della t.:oria che n~lla specie si po<;sa dire esservi con­ 
tinuazione di rt':rto, •1uando lo straniero per mandato 
chiede d1e si spc•1foc.1 un fanciullo itali~no all'Pstero; 
purdubitan1fo ili 1u1•,;ta teoria, perchè rredo che siano due 
reati ben di,·ersi, quello clw >i comml'lt~ allor~uando 
si fa la cessione, e quello c:1e si co111melle 1J11;rndo si 
domanda un fanciullo, (menlr~ 'JUesto potrebbe essere 
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un reato nuovo, e non una continuazione di altro 
r<nlo), siccome però nell'emendamento dell'onorevole 
s.,n:itore Vi,;liaui Ili trova espressa l'idea mia principale, 
e si lascid inoltre iulalla una gravissima questioue di r.ui 
d 0cc11pert'mo estesamente quantlo si procederà alla 
discus;ione del Codice penale: aderisco all'emenda· 
mento dcll'onorev11le Senatore Vigliani, e ritiro il mio. 
Presidente. L'~mendamento dcl Senatore \'igliani 

i· stato accolto ùall'J;fficio Centrale che l'ha fatto proprio; 
11uimli rimane una pro;iosla dPllo stesso. 

Hileggo l'emendamento proposto. 
, Ove si tntti ili sLranino, si richiede che il fan­ 

ciullo sia stato inviato dal Regno, o che ivi gli sia stato 
affrilato o conse1mato. ~ 

Senatore Viglianl. Questa sarebbe un'aggiunta alla 
prima parte ddl'articolo 4. 
Pre<;idente. L'articolo 4 rimase quale l'ho letto 

coll':1g1:iu11ta di quest"emrndamento che forma un com­ 
ma da col locarsi tra i due. 

Metto ai voti l'articolo cosi modificato. 
Chi lo approva abbia la compiacenza di sorgP.re. 
(Approvato.) 
l Ari. :-1. Chiunque con violenze o con frode ra­ 

pisc:1 o faccia rapire individui minori dri;li anni 21, ov­ 
vero con artifizii o seduzioni sollragi;a o faccia sollrarr0 
inclivitlui minori degli anni diciotto ai genitori, tutori o 
a chi ne ha la rlirtzione e la cura, per impiegarli nel 
Heµno o all'estero nello esP.Trizio drllr. profP.ssio11i µ-i­ 
rovaghe indicate nell'articolo primo, sarà punito, nel 
cdso di violenze o minaccie, con la rPclusionc ùa trP 
a cinque anni se l'impiego deve avere luo!{o nel Regno, 
P. con la reclusione da cinque a selle anni se l'im­ 
f>iego deve aver luo~o all'estero; e in caso di artirìzi 
o se1luzioni, col car1:cre da uno a tre anni se l"im- 
1•ie~o de'e aver luo~o nel Hi>[rno, e col carcere eia tre 
:1 cinq111? anni se l'impiewi tleve aver luogo all'eslero. 

D C11n le stesse pege, secondo la .tliversitè tic' casi, 
~arri ;iunito chi, nel Re~no o in PStero Stato, tiene 
µ:c~;o di sè nello esPrriziù delle professio11i girovaghe 
jn11icate nell'articolo primo inclivitlui minori degli anni 
diciotto che ~a di essere stati rapiti. 

La parola ì• al SeuatoM De Falco. 
Senatore De Falco, l/elatore., Il motivo che mosse 

I' lilicin c~ntrale ad inlro<lurre l'articolo 5. nel!' aL 
u~le rr·1~1~1lu fondasi sulla diversità delle legisl"zioni 
che ~hhiHmn in llalia. 

Nel Codice ~he regge l!ran parte ù' Italia, che è il 
Codice PiemontP~e del IS:J(), vi ha un articolo <li molta 
saviezza. Questo Codice prevde non solo il rallo che è 
commesso per fine di libidine, o di matrimonio, ma 
ancora il rallo di minori commesso per qualunque 
fine. 

L'articolo 4\1.l <lice: • Colla stessa pena, cioè colla 
rele;;azione estendibile a;;li anni dieci, sarà punito 
chiunque con \iolenza o con frode, e per qualaiaBi fine, 
rapisca o abbia f;,Uo rapire persone minori degli anni 
ventuno, le t1uali sian.o poste sollo la podestà di geni- 
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Presìdente. 1.et(i;erò ora il nuovo articol i Iormu­ 
I uo tl:tilTflìciu Centra!c. 

" li rallo d'individui dell'uno o dell'altro sesso minori 
Ò•·gli anni 18 commesso allo scopJ l'impiegarli ntd llPgno 
o<I all'estero nell'escrcizi« ,J,·llt• prof,·ssioni ~iro\·;1glw in­ 
dicAte n~ll'art. I, s,ir;\ punito colle pene st;iìiilite dal 
Codice penai" pel ratto de'miuori, applicak nel massimo 
dd grado s". l'impi~;;o deve av-r luoµo nrl Hrsnn, ;iu­ 
ment.ue di un l(ra.Jo se deve aver lungo all'estero. 

J> Con le );\t•s~e pene, secondo la diversità dei cnsi, 
sarà punito clii riel H1•;;no o in estero Stato tiene 
presso di ~·' nello esercizio delle profc-sioni i:irova~l1e 
iudirnte nell'art. 1, individui minori de;;li anni rn che 
s.r di essere stati rapiti. l 

La pirola è al signor Mini~lro Guar1fasigilli. 
Ministro Guardasigilli. Per quanto 1liftìdi e du­ 

biti cli rn.- stesso in faccia alla sapienza dei compo­ 
nenti l'Lfticio Centrale e di coloro i quali sostengono 
anche la nuova redazione, io credo di dovere insistere, 
anche per ragioni d'ulticio, pHrh~. si ritorni alla IP.gi;e 
comune. 

:Son v'ha dubbio, Signori, che l'animo il più pietoso, 
una volta che si lascia trasportare da un sentimento 
di pietà e di commiserazione, suo malgrado è indotto 
anche a.l incrudelire. 

Ciò mi sembra che avvenga anche nella legge attuale, 
nella quale di certo noi lutti siamo commossi <la quanto 
abbiamo veduto, da qu.mlo abbiamo sentilo ripeterci, 
circa le sofferenze, i patiment i ai quali son» souopo­ 
sti questi giovaneui particolarmente nll'esrero : e da 
questi pietosi sentimenti di certo è animata tutta la 
«conornia di questa lei;;(•~; e fìnch,', si trattava di dover 
trovart) provvcdimr.nti che non offriva sufficienti il Co­ 
dice comune nè la Leµ~f\ di sicurezza pulihlica, misure 
eccezionali, misure straorilinarie, com11rendcra eh~ al­ 
lora si potessi' presentJr1~ rrn1 lcg~e con rlelle dispo­ 
sizioni piuttoo;to sev~re anzidrt\ no. Ma se aLhiamo nel 
Codice una d1sposiziorw, la quale in i;en1•rale punisce 
il rallo, e lo puniscP. con una 1icna lien ~ra;e, perchè 
oi tratta dt:lla r•P.n:1 della rele~azione, confesso che non 
sai.rei C<lm111·tlllkre la ragio11e t!i all,rntanarci dalle di· 
>posizioni ilei Codice, " di più di a,:gravarle nella 

1 maniera come ura si propone, inn1•vando ar.che le di­ 
sposizioni e innovandole a d~trimento e conlro quanto 
porta il CoJice stes~o. 

Qual è la disposizione dell'art. 4(U9 
Nel primo comma il r~tto per violt~nza è punito an­ 

ch1~ q11an1fo si fa per una, persona, lino a ~I anno, e 
C•.•lla disposizioni: or:i proposta invee~ il ratto che si 
fa pt:r I' Of!hclto pn:v1·1luto con 11uesta le~l!e, è sola­ 
m1·nte puniliil1~ lino a 18 anni. 

Eccovi un primo inrofll•eniente che trovava ndl'al­ 
lontanar,i dalle disfiosizioni generali. Ma mi si dicp: 
•111i snla1ne11te si parla tli ;ig:;ravanrento tiella pena, 
P• r le p•:r<one lì110 a 18 anni; resta per le altre la 
lt:;(ge comune. 

I•> comprenJo che si può dire questo e ci JIUÒ vo- 
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tori o di tutori, o si trovino in una casa dr erluca­ 
iione o pres>o persone che ne hanno a~sunta od alle 
quali ne fu aflìclata la tlirc1.i•llle. > L' artit·olo 4\1:. ai;· 
f!iunge: ( S•! la persona rapita è minore tl1•gli anni 
sedici, il rolpP.vole incorrcrh nella pena sucldclta, :111- 
cbe quando siasi \'also rtella ~ola ~eduziorw. , 

Sotto qul'ste r~rolc 711a1Ptnq11e fine, si può natural­ 
mente intendi re anr.he il rall·• <li fanciulli :ilio sropll 
ti' impie;;arli ne'mestieri girovaghi, 1ti cui si ocnrpa 
la presente le;qie. 

Però questa rlisposizionP. no11 si tro"a nPgli altri Co­ 
•lici che hanno ancorll vigore in Jtalia. :-;,1 nèl Codice 
Toscano nè nel Codice Austriaco, che imp1•ra anrora 
nelle province Vcuete, vi ha, per quant" a m1~ SL•mbra, 
uoa LlisposiLione cosi netta, e r.nsl precisa \l;i p•1- 
ler comvrcnnere, ser1za ;1lcu11a difficoltà, il rallo di 
minori per forne tlti i;irnv:rshi e dt•i saltimLanrl1i ; 
delle Esmeral:le o cles Jlommes qni 1·ienl, per ram­ 
rnent.1re due dei tipi di tpH:sto gPnne resi famosi 
dal!' immai;inn;on1• e tlalla poesi~ di \"idor llugo. 

p.,r questo motivo del difetto cli un Crdice l'enalP 
unifom1e e comune ;r tul\a I t:ilia I' U flìcin Centra le 
aflinchè IH rresente legge potesse l'ssere u~ualmeute i~ 
tutto il Regno applicala, credè opportuno introd11n1 
un articol1J apposil!l l'er 1uesto caso speciale del ratto 
dci mrnori, commesso allo schpo cl'rmpiei:arli nel R•·i;no 
o ali' estero nell' esP.rcizio di !)fOft·s~ioni giro.va~he. 

QUP!'!O è l'art. 5. 
Non pertanto, Signori, si ~ fallo osservare che s,nza 

ltisogno ùi stnbilirP qui una disposizione partirol,ore 1he 
rominci dal definire il rallo, e le diverse ma11iere colle 
quali possa commett.,rsi, potrt•hh1~ hasta1·e rinwttl'r­ 
sene Alte 1lisposizioni del Cotlice penale, a~;;iun~eurlo 
~oltanto, se necessaria, un'agi;ravazion~ cli pena pel caso 
rn esame. Insomma, si è dello, invece di scrivere un arti­ 
Clllo che definisce e1! esemplifica il ratto, basta mettere un 
articolo rhP. stabilisca soltanto una s11ecie cli a!(gravantt• 
al rralo tli ratto, qnalorn fo~sc commesso nello se• po 
d'impir•gJre i minori nelle profrssio3i ~irov~~hr. che 
sono l'o!!~Ptlo speriale della 1iresl'nte lrgJr. e pi:r tulio 
il rcslo rimett••rse1u~ al Cu,tire pcna]P. 

Nella s11eranza ili evitare qucstiuni, mi è par,;o po­ 
tere senz 1 ,:ravi <lillìcnltà aret•ltare il su;;gerim<~uto. l'~rò 
pro(lorrei che alla 11rima pane c1~11· art. 5 si sostituisse 
la >rguente dicitura: 

e Il ratto d'individui ddl'uno o dell':1ltro sessu mi­ 
nori d1·gli anni 18 (per 8lun 11ei ttrmil;i della legge 
presmlt) commesso ullo scopo ti' impicl(arl1 nd Regnfl 
?'' .all'~.stero ndl' esercizio delle pruCc•~ioni 0irova~hc 
rnùrcalP. nell'art. 1, sarà punito colle pene staLilite 
dal ~odice penali~ pel ratto de' minori, applit:ate nd 
mas~rmo del grado ~e l'impirgo deve av1~r liw~o 11..J 
l\ellno, aumentate di un grailo ~e tlt•\t:: avt•r luogo :tl­ 
l'P.st"rn. ,, 

Per l'altra parte larticolo rimarreliLe cosi come è 
scrilto. 
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lt1t'il: q11,·:..:to; ma se voi inl11ncl•1I~ f:1rc una lc~;.:e rorn­ 
plt·Lt p1·r n'1j.!'.:1r1! la ce-isiune d1·i minnr i pt~r 111 esercizlo 
cl~ 1L1I·! prr-f-s-iioni, e ne i11lt~11dt'lt! f.1n~ una lt·~;.:1~ spe· 
cial« p"r rui crc·d..r1! nere,,;:1rio lo allom~11ani d.rl Co 
1lirc 1·0•1111111•, io cre.l» che non s;ir1·lihe t•n:o strau» 
il .lubhi 1 eh • .- poc~ l.1 si ru-Heva i1·11.111ti, riuè se cd­ 
l'articolo i:J, e 0111r or·1 ,·, J'r"po;,lo, è scdla11lo j'llOIU ),, il 
rallo i''·r l'impiq;o di rn rnzxi i11 <(Ut'sk profc;sio11i ~i· 
ru,·;i~hc: fiuo :1ll'•:l<l t!1 18 a11:1i, "l'Jlllrr p11<'1 anrhe e· 
~l~nd1•rsì fino all c:tii di 21 &11110: ollre ~l'i111·011''l'f1il'Oli 
di ((Il• 'lo .lul.lu«, non seruhrumi n/> anro rs,nvi ra­ 
i;i11•1e p r 1J •111.il.: si drvcsse ridurre. in q11:inlo alla 
et:\ 11t·lle 1wr.;o1ne r.1i1itr, 1.1 rnisura c!11' nella le..:~r co­ 
mune, sia scritta. 

D' :illra p irt», o Sicnori, il rallo commesso per ile 
lilli rh·.• J,1 l··;:gP ri;.:u·ir·la 1ii1'1 gral'i, C•ime sar.,IJ­ 
hero q11r1Ji contro il l111~n co-tume, il ratto ,\ di­ 
stinto dalla lr!!~e in clu1· mndi: fino a rn· an11i, b·.,ta 
la sr•rluiiuuc; al di lù i.lei lu nnni, ciuè i:no ai 21, si 
richi,•,(e la \·iolenn. 

Secon1lo l.1 n-1ova pru~1ost.1, non mi Sl'n·ura osst•r· 
,·ata rotrsta distiuzione; e p111 e ~ nn~ rtistiniione !'he 
oJtn, la sua ra;;innP. intri:1s• l'a, 1writa 1utlr1 il riguardo, 
perl'i1è f1.r111a la r1·~11l.1 dd driit·• rn:!1111ir. 

E pr.r ~li .-lt,..;si 1•1i·1eil'ii 1.011 mi .-.·111lira ~i11s1i1i.;ilo 
(., :i~~rav:imrnlo ili J>t':l.1 clw ,j f.1 c,.Jfa prop·.sta J'cl 
r:itto ;,J fiue di impi .. ;:are i nii1111ri in mrsti1ri i: rora· 
~hi. )li scmlira poi iu~i•h!O cl1", r.irntr•' n..J rnll' 
(ler lini più d1·lill11osi si l.n"·ia :iJ°' >iutfi,·e la laliludine 
della r..!1·~11zionr. fino :1tl anni dir<'i, ura si rnglia in­ 
lli~f!1·1·e p1'1 1eal•) minorn d1·ll' iu:pil!~o n1'1 Re,;no il 
mal'imum d··lla Jll'na, e p•·r lo i111pi .. ,;n f1111rì I\· gno, 
si possa 1·str11d1·r1~ fho a 'Jllind'<:i anni. Ed inoltre J!On 
si accorJa ru arw> il h1·111 Jì .. io ddlu ari. .~\lj. 

A sorre~~ere rol1•sl;1 miJ olihi1·zi· nr, non ~ mestini 
che io \i ricordi, com" llfHJ i: sempre la sevi·rità 1lella 
111·na 1,1 qu:,Je \'aLa a rc·ndcre più dil'firil" la cnnsu­ 
ma1.ione dd re·.to. \'i P"'~onn 1·.~•ne folli Ji t.1J., 
.1tro1:il:\, e ili I.inia intrin<i~. a iu11noralit:I, pei qn.1Ji Ja­ 
cosci1·nzJ puul.lic:i, sp1•cial1111·nle in clalr. cirr1•~la1zi> 
pr.rmrtlt! rir.urrt'fE Hlla ma,sini:1 ~f.v•rilù dt·lla p~na ; 
ma 111·1 ra<o ;11111.ile, rnl"ri' a~gravar·~ 1:t p•·na ordinaria 
dei' rJtt·1, non n1i sr111hra n:· 111il1•, nè ~i11'to. 

Finalrne11te, o :-:ip1nri, non com;•r••n lo prrcl1i·, m.;11lr1• 
si ad.J11cc a rnolirn d1·lla disl'o,izion•• tlell'•rt. i, rii,, r 
speciale e 1Lvcrs·1 dal Cod11:e co•nun··, I 1 rnril'!à dri 
C··c!ìci penali \'ibP.nli 111·1 nPi;nn, chP. l'OrlHt'UUC uua 
diffornnza di p•·na n..J:e rnric pro•i1J1:1•, r. furse and1e 
j;1 ali:uJJ•: la •mpnnilii, si 1•00lia poi roll:1 nuov,1 pro­ 
posta manlent!r~ cotesta di\'ersit:i di pen~ e di con­ 
dizioni J't'l'rhè il re;ito uist:i. 

111 •1u:·st,1 cn,o, io rreJo che per Pssere c1insep1enti 
a ciò e'"' si 1·n1.I•.!, far~ cioè> una legislazione complda 
e ~pcei<1IP, dorrc,:e !:tahilire che lo ste,so fallo si.i 
eg11almentc giudic.110 •: pu11ill) i'l'r lutto il Regno. 

Per me, io crdo che si p·1tr:'1 forse, per rimuovere 
o:;rni <luuhio, dire che anche il rallo, in questo caso, 

pu1\ c'srre assog~P.tlalo alla pena s1·rilla nell'art. 6()1 del 
C· dice Sub:il:•ino, oi;de e1·itMe le 11ues1ioni e rend1·re 
il f:illo in tuita J'lt3Jia punih le nPlla st1·ssa maniaa. 

S1'na1;;re Poggi. D.JJ11ando la parola. 
Presidente. lh la pJrn'J. 
So,natore Poggi. lo appog~io pienamPnte Je OSSH· 

vazioni falle dall' 11nnr1·vole siguor M 1 ni«lro Gu rd~­ 
si~illi, rna mi pare che non ci sia Lisoguo ùi un rin­ 
ca10 di p-na per il rAito commP.sso in q11Psla occa­ 
sio ,;, cd allo seo·po rli i1npiPgare questi giovani ndl'e· 
s<-rcizio ùi una "pr"f s-io11e ~irova~a. 

C1•rtamrnte 1\ più µra\'t\ il rallo che si commclte, per 
~··opo di libi liuP, di q11J ll•i rhe si commette collo 
~co1•0 1l'im,1ii: care il ;.:io\'a?,l'!IO in tali profe'5inni. 

Quindi parn a u11! d1e b.1sli-rPbhe snl;1mcntc il ùi­ 
diiarare cl1e 11o I c;i~o si c•1111m..i1r,se un rallo, le di­ 
spo ·i,ioni di-i ro lici r••nnli j,.Jl1! tlivPrse pro\inrie sono 
a1•i•li1·audi. fo q·1inili pre;.:herei I' Uffirio Centrale a 
1oler ritirarn qur.,;t'ar1icolo. 

Sc1111tor" Mlraglla. Ooman1fo la parola. 
Presidenti'. Ila la parola. 
St>natore Mlraglla.. lo appo·:tio intieramente la pro­ 

l'"sla fa l LI d,tl,'" 11orl'vol.! si;;nor ~I in is tro e si·conda I a 
i.lall'o11orHole St'nalor Po!!~i. 

i'.: nP<t-s;;;iria un3 dispo;;izione in qnPsta lej!j!e spe­ 
cial" poid1·\ Jl"f le rai:;1tmi hetL11n1·nl•! svoli•\ rlall' ono­ 
,,,rnJe S1•n;it11r1! De Falco, il Codice renale non parla 
pr1 ril'11a111l'nl1: dcl rallo pt•r i111pi1·~are 1111 fanriullo iCl una 
pruf~.;,;ione ~irov•I>"· E pe:· rn1:llere in armnni<t la le11i:e 
in discu~sioue col CodicP penai .. , io pr"poug•1 il se· 
i;ue,;ltJ emt>11damento all'arl1folo ora in P.831111!: e Nel 
caso di rallo di un minore di 18 anni per impie11arlo 
in uua d<>ll1• profossioni menzion"t" nell'ari. 1, si ap­ 
plidvranno J.• dispo~izioni rl1·i codici pe.nali in vil;ore. • 

S1'nalr•re Lauzi. Domrn.Jo la parola. 
Presidente. Ila l:i parola. 
Sen•tore Lauzi. Mi era nalo un dubbie, crl ora mi 

si cnnf..rm.1, cio•I! chP. la dispi>sizione ila ultimo pr<1- 
posta 1hliTfficio C··ntr:1le non sì combini Cfllla fraseo­ 
Jn~ia d~I C<1dire Austriaco tullora in vigore nelle pro· 
vince \'!!nl'!e e di Mantova. 

Ilo cit'llo cl1e mi si conf~rma il dulibio, rd aggiun­ 
i:o che arzi mi si ~cr.rrsce, giarchè nello stesso Co­ 
dice uon san•J,he il caso che non siasi ;;ià contemplato 
il r'lto p•r uno piullosto rhv, per allro liuc. Mi per· 
1111•lta il S1'nato che i•> lei:g:1 IJ definizione del rallo, 
e la p-na rh•' \'i si :tf>plica secondo il Cc1dic1\ ord vi­ 
gP11te n••I cosi dello nr~J\I) Lombarilo Vrneto. e Casi 
tli puLIJlica violenz.1 : 11' Caso. Jledianle rallo: Quando 
colla forza o coll'astuzia vien rapita una donna contro 
sua volonl~ colla mira di matrimonio o di libidine, 
01V1To qu~ndo una do,111a maritata, :1ncorr.hè consen· 
zicnte, \iene ral'ita al marito; quand•) vi.,ne rapito 
co.J':,,luzia u culla fon·1 un fi):lio ai ~e11itori, un pu· 
(lii/o al :;u•> tutore 011 a chi ne ha cura, siasi o 110 
ran;innto il fine rlell'imprcs~. ~ 

Questi sono i c;1si in cui si verifica il rallo • 

.. l;'t 
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l'oci · E la pena? 
Senatore Lauzl. La p1·na rrrola al §(I~ e La pena 

del r .. uo es1·i.:11ito contro h voluulà d~J;a p-rsnnn ra­ 
pita, o dt·I rauo t!i una perSl•03 che 11011 alihia a1.cor.1 
compito il u• ilnnn, è il carcere duro da ;, a 10 anni, 
secondo la qualira dei m- zzi impiegati e <lei rn.d,, ui­ 
visato od av\'1!LUln. Ma se la p..rs•ina rapita conta al­ 
meno 1.1 anui di età e pr1•s1ù il suo assenso, la 1·e1w 
dd ti uro carcere sarà misurata da sei mesi a1I 1111 a11,10 » 

Ai;;;iuni;o a questo che la distiuxicne l!dle p•·n1~ in 
~r.idi non c'è, o, dirò 1111·~lio, in r1111•!;to Co.lice 11011 
e è th~ in un sol o c0a>o. pei crin.iui ; va!!! a dire !a 
punizione col mezzo 11~1 carcere ~ tll\isa in 1111~ ;(ra.li: 
uno si chiama semplicerm-ute carcere, e l'altro carcere 
duro; ili11101foche dal caruere duro non si pnù ~.111;·1· 
riti un grauo ~ul'"' iorc. E1'\1t'l'1°1 si 1·11ò arnr1· una ~~11a 
mai:gi<.ve, ma 11011 un 11r;1do di più di 'l'1~l.1à iii c.rr 
cere : qutsto cr., il dubbi» che mi !'ra naL11 sulla f1a­ 
seo'ogia d~I pr.,post•• aruc .. lo. A~~i11n;(u a ciò che 1lal 
mnrn-nto cl.e la l··~:f'' A11s1ria a 'pi1.;.;e liuo ~ IO anni 
1!i c"rcere 1luro l.1 peo.1 .J1·l rall••, ti.ti moiee11lu di.' 
intende con questa grave pe11a di pu11ire aneli•• il n­ 
pim1·11to tli una Jonaa per fifle di lih.dint'. o il r;dlo 
~! SUl> mar:1u, tli una '101111,1 111Jrilal;1, mi parr1 Ll,1• 
troppo gra1'Q la I" ua p..r il rJllo di 1111 fdnciuilo u11i­ 
ca11,..nle p1·r farlo suonue o hall~re sulla co1·da. Ilo 
d1'\lll l)ll•·~to per f,1ftl Ulla S!'Ulpli1<•• osserv11z OllC t l1e 
abb .• ndo11n ai do lii membri deli'Ufliciu c~111ral·~; n1a 
dico la verit:I, l'Hticolo proposl•J mi se111lira MH~r­ 

chiamenle rii;11r .. so. 
Senatore De Falco, Re/a/ore. lloman•lo la p;i1·o:a. 
Presidente. Ila la p;irola 
Senalore De Fulco, I/datore. Sono dolentissi1110 di 

;1vere suscitalo uu~ >i grave ttmpc>la. 
Appunto prr evitJrla io aveva cercalo di forn1ulare 

in altro modo l'a1t1culo 5 1ld pr.igello di l~1;ge. l'rri.;11 
jlcrò il Sr11;1lo di rnlH c1111~i.l··rart1 d1e i IU•Jll\i i'Ar i 
quali la ConlllllS>ione cre.frlle oecc,sariu 1111rudurr1· 
ndl.i leghe J'a1 l1colo in d1,c11:;s1011e, si S<'RO rl'si piil 
1:1r.1vi e 11iù Hi<lenli tloi•O la 11•1\ura dtlll1~ 1\is1>m•i1io111 
tlel Godire a11s1riaro, r.111a d:ill'1111orl'l'ulc La:ui. 

Nel Cudic~ Tuscauo, nrn1e n1·I Codice A11,t:·i.1c·J, 11011 
si parla che d~l rallo com111e,so p1·r c•l)i• ne 11l lihi­ 
diue o di rnalrimunio; 1;0:1 mi pare che \i sia l'111di­ 
cazione del r<Jllo rommpsso prr q11alu11111Le fine ... 

Sel\alur.: La.uzi. m pcr111dl•: l.1 l1·r1;•· lii•···• •111andn 
vi1mc rapito coli' asluzi:1 o colla fu1za un li;;lil• ui !:("· 

nitori, un JlUj•illo al suo tulorl' •·re. f·ft'. • 

Srn~tore D~ Fa.lco, /le/alore. È un altro cuso: q111!­ 
sla ii111lesi snvpone rl1e i fa11riulli si1·110 s1.\lr:i11i ali· 
jH!lesld d~';:eu1t..ri o de.tutori o a coloro cl1e ne ai'· 
biano la dir~zione o la c11ra; ~a 11011 è spic~ato, comP. 
nel Co•lice Sardo, che l'articolo sia dpplicabilc in 1ut1i 
i casi, anche in quello di mancJu;ia cli rcnilori 1·i­ 
ven1i o di l11tori, e per q11alu11que line il realo sia 
stato commesso. Definizione e rena son poi semvre 
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1ii1·p1 ;is;im1~ nri due Coclici e 1'Ìi1 ancor diverse sono 
nel Codi1·fl To'(~no. 

Ora a me parP, d1c a lt1;.;li1·rc •pwslc cli.;rordanzc 
si poln·hl>e c .. nciliarc up1i d1flìcoll:'1 !a rnnr~ di una 
r~t(ola i:~nPr:dr. 

Per q111·,10· r··aln 11r1i :iJ,hinnio il I.o 1:1·1! d1~I 18:;() 
che in11wr.1 in ;;ran par\·~ 11'11:.lia, il CJ•Wlc lOR m~h­ 
;:1vr dtiarru.1 pre~·rd1! r 1!1 liui><:e il 1ea111 tli r •• 110 pH 
qu.tl,ia~i fìu•·, r. ne std1ili.;,·e 1,, rc.rri>pt1J1d.,n1.: l"'ll<'. 
Clttf'sl,t 'ii$11n~!zi.111c a tnt~ s1~1iilH';\ rlu'! pùs:--a h1:ni~s1111'·, 
si1T•l:ne B•·nna co11;tHH\ e:-.~4~1' 1· .... trsa a tulle 11~ province 
i1al,;11J1· 111 I ''"'o i;i r;.1111 l'011111"'"0 pel fi111' d'irn1 iq:arc 
minori ~n pr11r'~''i(1Ji :.!.lru\·;q.~hP. 

L'o1r1i .. 111,, 'l"i"·li l'"'''·liJ..· r .. rmnlar~i ro,i: 
I{ li J';t!lll .!j l11irin:·i d1·:!'tJllO o dt:l:',1l1ro St~.'\:-:O, ('O!iì­ 

rrH'So\O :dio StO\•O d'rru;1l1.•_~;1rli Lt~I ll1·,..;n°1 V a :\.~trrn 
n-·l!'l'_,t'f't'i1.i11 tli ~1r1.r ~-i1111i ,:ir11\·,1;lir·, t-:1rit ;•unilo it 

11nr111a d1·i-!;j ;1rl1ruli i'.ll '~ .)~1:-, t;l·I (:(ld1c1~ pr1taì1) 
dl·l 18~ll. l.1 p··1:·t 1::·;1 :-; 1rà 1:1-:i ;~lt ·!!r ita n,·~ 111iuil110 
dfd ;.::r-nl .•. >} 

C• :-;·1 s;1f't•11IJ1·ro tolte ~e cor;lror1'r~i1·, e si ~t-t!1!1irtLb'! 
['f'I" 'l'll'slo folto 11:1J 11·'·~·~ <"•'!aunc ul 1.;~uah~ in lulla 
I ta i ia. 
Presidente. 1·1 i•'i:~~,·u Gr.1 1'P1n1:ndam•'nt·1 die h;i 

pr••p11,10 il !:i··n:itnn! Mir.i;.;lia, e poi <p1c!lu propostn 
dail'Uflido (>111rulc. 

Il Senalorc ~lira~l!a Pl'"J"'llC il ,,.~urnlc ::mcn1arncnlu: 
« :S,·J r.,,,o di mito di 1111 mi11on! di I.~ anni P•'r 

im11i1•~:irlu in 11!1•1 di::I•: prnl'•s,ioni 11,r•nzio1·al1' nd- 
1':11 liu.!11 pri1110, si ap,1l:i:lll'f;1n1in le di•posizioni dei 
Cutliti pt'n:ili in 1i;.;ure. • 

lr1vece I (illir;o C1 ntrale aH<·l,!Je propoSll' •JUC.•ta so­ 
sliluzio11" al rnm·n 1 ul\imo 1l1·l:'a1iict1l•i. • 

•< Il rallo di rnino1i .j,•11' uno e ddl'al1ro sr>so, p1.•r 
imµic~.1111 [ll'll'1·S1·rriz.o 11i profo"i 'lii ~iro,·ai-;lie indi­ 
rnli! lll'll'arr. 1°, ;;;ir.'1 pm1il11 S<'Cllll tu i c.1si Ct<lle rrr.1• 
;1:thdi1c tlil,:li ;,r1. ·\1.Jt , .. \1.lj drl Cuuire. ('fnale dcl 18511 
.-111.' s.1r.1n1111 pulrlilii:~li insieme c•Jlla pr~st·ule L1·gge. • 

' La pena 11011 san-. mai ap1•licata nd mirlllno 1lel 
grJdo. > 

Du11q111! n<i pare rhr. I' •:111. nd.1:i;1 nlo dtl si;.rnor Sc- 
11;1Jor., Mic1~lia coin°:ida 'l'l~-i, (1wrd11'• rlice dei Corlici 
penali in 1•ig11re) c11n IJ'll'ilo dcli' Ulicio ( e:itrale .... 

Se11;1tore Poggi. Du111il11dn la parola. 
Presidente. Il~ la par,da. 
SP11a10: e Poggi. I·• hn d•·l!IJ11 !ato la parola i" I' di­ 

d1i.1r,11··· eh•! 11· n aff,rnl'it~r1·i m.ii chr! si 1·slcnJ1·ssc .1 
IU1t 1 1· J,a:ia I' :1rti1:t1i11 d1·l C .(;, , .. 1••!!1;i\1~ ::ÌJrilo. li 
Cudii:e pr11alc T··s··an•' ro111.· 1p1..J1,, .\usll'iarn non pos­ 
;onn rss1·r1~ hH.:r.1li neil11 Idi'·• di,p11~i1ioni. Si po~~nno es­ 
lt•11dPre alle 1•ro\ iur\! to .... 1'.~11·~ 1li:--pt sizioni che non 
•·si ... •an'l, rl11~ si:tno e~traue1~ al Cotlice Toscano, ma 
logline l';1nuo11ia Ira J,~ varic p1rti <Id Codi.:•! rol­ 
l' <0Sle;1dern un arlic1•lo tli,·1•r-o rhe p· T t.1 Ull'1 ~•p1i­ 
l1li1 io 1!,·il.· 1·•:1:c e,i,-~tuti iu Tosr~11a, i• Cfha troppo 
~rave. Ormai i l.oJid pe11ali tld1hono stare qu;ili sono, 
lìnchè non saranno sostituiti ila un Coù!ce irnico. 
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Quindi io non mi arren ìerci mai a vedere applicalo 
alia Toscana un artic«lo del Codice clt·l G9 nè d'altro 
l:oùicc diverso, tanfo più che biso;.:ucrebbe cominciare 
dal pubblicarlo, e sono convinto che dalla sua appli­ 
cazione nascerebbero ,;ravi difficoltà, 

Uuindi io appoggio I' r mendrrncnto proposto eia! 
Senatore Mira{\lia. 

Se vi fossero altre osservazioni da fare in proposito 
potrebbe occuparsene ITflìcio C1•nlralt•, ui.endovi quelle 
altre disposizioui che possono riguardar e i complici, 
l(iaccliì: l'etio che gli articoli succnssivi parlano ap­ 
punto di rornplici ; ma pregherei il Senato a non Lire 
innovazione di sorta nei Codici esistenti. Ormai tali 
quali sono, essi bastano, e pro1·\·eJ0110 pur anco intorno 
alla n,all•ria del rau o. 
Presidente. La parola è al signor ~linistro Guar­ 

dasi;:illi. 
Ministro Guardasigilll. lo acrP\1•1 la nuova re· 

t!a1.i••nP. prrpo~la cl:1'l"nnore1olr llclutore e credo rhr 
sia ~iust.1, pcr1·l111• il rè11l•l a cui r1µu~1rtla questa let;he, 
come è 1>cner,1lc per lutto il H1~gno, co'i è giusto che 
abliin la stessa punizione. 

In <pianto all'uhhivcioue cli" veniva f.11!a cl:dl'unore­ 
vole S·•n·•tOrt! !'Of'.~i, io ricordt n-i rhe. non (, il prÌlllO 
caso in cui alc1111•: d isposuiuni dd Codict' penale 
del 18.)~l siano st.rte ~stese alle altre parti dl'i 11 .. ~no 
S!'11za d11\ ancora vi lù;,;e pubblicato lutto il f.•nlirn. 
Sr. Lo·n 111i rii ordo, tjll:1ndo è stata p••LLl!ie:tla la l•·µge 
sulla sicur.,zza p11bbl1l'a, e quanclo con le~f:i speciali 
si sono olichiarali reali alruni f:olli d1c priu1a non lo 
erano in IJll"lle provincie, si è applicatJ la p•·na por­ 
tala dal Codice. propri•1 al r1·sto dcl lll'~llO d'Italia. 

l'armi ;d!n,,i clic ud PHi~• vi sia nua tn\'ola di 
coul'ronto pn le penr. che p(lkv:1no essere inllitle. 

lo non diss1•nto clic 1.1 rerlazionk ne sia commessa 
:ili' t.:flicio Ceutral•! l";rt:l1P. vi:da se 111;,i sia neressità 
d1 f.1rn qualchP. rif,.rt·uz,1, ma purchè si ammel!a, si 
voli il principio rl1e il r•·alo non <lchlrn, 1p1:111to ;11la 
p;·na, ~11.1nt1J ,,11., sua ddi11izio11n e modnl1t;\, ~indi­ 
carsi e pu11irsi :tl·rimP11ti di q11<111lu è scritto nd Co· 
dice i;cncnle, e che la pena che si pos;a inllit'{;PrC 
sia unica p•·r tutta I" Italia. 

Scnalurc Poggi. Dornanrlo la p:irola. 
Presidente. L'.\ parola è al Seunt•>re l\1gf:i. 
Seualort' Poggi. !·'.orcio anerlire all"onor .. 1·ole Mi- 

uislro d11' i l'asì n1·i rl'iali fu falla l'ilpplkazione d1·~li 
orticoli dd Codirc pc11nli' ~arilu nnchn alla To;rnna 
»ùllO i se,:uPnti: 

Le tlispos,zinni cirra i ddilli 1ll'i ministri tlt•I cullo, 
p1!1·d1i~ nt:l Codice TMeano non erano cnnt1·mplatr, P. (p 

di;;pu~izioni ri~uarc'11111i ~li oziosi t~ rnr:.11.Jundi, IH'rchè 
la Toscana non rirc.nnsrrva 'JllPSti reali. La Tnlwlla 
<li cui parla l'onor••1t1!,, >i~n••r ~lirii,tro, è 1111el'a rhe 
ha m1•sso iu arrnP11i.1 ì1• dis11o<izio11i 1t1·l Corlicc renale 
~urdu in <Jllanro erano >tntr• rarn111enrat1! dal Codice 
tli Procedur11 penale; on le l'u nPcessario ili mettere 
~ fronte l'articolo corrisponrtcnte dcl Codice pP.nJle 

To>cano; ed in :.lcuni rasi nri <JUali non fu trovata 
nJrri.;pontlenzu, fu lasciata ogni citazione del Codice 
Toscano. 

Il volere poi che vi sia una pena unica ncll'inten­ 
si lii " nella <1ualit;\ per qucsli reati, mi permetta 
1'.onon•volc signor Mini~lro, mi pal'e un po' troppo 
presto. 

Ora, E,di sa bene, e ne ha lutti i i:iorni l'e•perienu 
por f!li affari clii, ~li \'eni;ono inn~nzi per occasione 
di graziP. domand:ite, rl11' in Toscana i reali sono pu­ 
niti meno ~ra,cinente oli quello che lo siano in altre 
prnvincie: fr.1 ;.'.li altri tjuelli cui si :1pplica la pena di 
morte, pena cl1P non vi ~ in Toscana; quindi la pa­ 
rit:"o dr·lla prna ri>pPtlo ai medesimi reati, non si po­ 
tr:ì m.1i oltr.nPrc lìnchc' non ~ì sarà un Codice penale 
solo per tutta l'lialia. 

Q111·llo che import~ 1\ chr. il rrnto si:i punibili~ dap­ 
pertutto; q1wslo sta bene, ma q11:1n1lo le rtispo,,iiior.i 
tll'I Codirr p1'nalc Tos1:a110 ,.i si l'rl'~tano, a m" p.1r1: 
che basti. 

Per f.1re appunto oma~~iu alle oss1·rvazioni clcll"ono­ 
re.vole si~nur ~li11isrro, ed ai dul.Jlii dd!Tfricio c.,11- 
tr;ilP, panni sia h1•n,. che si rimandi la 1•roposta al­ 
lTfrìtio Cl'nlr;ilc mc.lesimo, af(ìncl1è \'rtla 1p1ello rh1! si 
puù far" di m•·\!lio, senza peraltro t11rl.Jarc l'armonia 
tl1!i Corliri p··nali e.<i.,tenli finch~ non venga il momenlo 
1lesi1lcralo 1111 lutri, e 11i1'1 sp•!ci:olmente da nH!, che sia 
p11hbli,:a10 un C1>tlirr, peuale comunr! a tullij le pro­ 
vinrie olei llc~no. 
Pl'estdente. La parola ò al Senatore Vigliauì. 
S,,n;otore Vlglianl. La questione sollev~la mi pare 

nudro delicata e1I imporrante. 
Io inclinnei certamente a fare tjualchc cosa in 

cpw~ta l"\!gc 11d caso ili cui d orcupi·1010, ma nè 
I' u110, n·1 I' .olno tlt:i sistemi che sono sLtli proposti, 
è a parer mio, sc.~vro eia incunvenienri, e da incon­ 
~ru<>nt.e nelb pratica. 

Acet~nnerò ad un caso solo, il <J1tale poteva l(ià ri· 
sulrarr. dalle o.;scrvazioni folle dal!' onorevule mio col­ 
j, ~a Senalor!' Po~i;i. 

La lc~ge To,cana sui reali è sicurament,~ tliHrs;t 
alrp1a11to 1!.1 <JUr.lla dcl Codice Subalpino; è diversa 
circa i rJsi in cui la le~\;'~ ammclle il reato, e div~rsa 
rrl'tamentc per la 11uaotirt della prna. 

L1• peue portale dalla legl(C toscana, sono 111olt1J più 
miti, rhe quelle stabilite dal Codice Subalpino. Or 
IH'nr.; 1111a11rlo noi avremo ammesso u11.1 prna unica, 
e qu1•sta pena s:m\ 11uclla dd Codice Subal1•ino per il 
caso a r.11i ~o~liamo provveder~. rhe cosa arr.adrà in pra­ 
tira '1 Accadr:1, che a\'Vcnt•ndo un ca~o rli rea lo per una 
r:111sa mollo più gra1·e, in Toscana si applicher!J la 
lc~~e Tos\'ana, ~·I anrnen1ln il e~so cont~mplato in 
<JU•·c:ta l~pµP, si apJ'licherà la pc•na port~la ila! Codice 
Suball'i110, 1n•na, eh~ come tlicrva, P. più gra\'e, e cosi 
avn•te proba!Jilm~ nte 11n reato molto più grave accom­ 
pagnatc1 da circostanze molto più serie e degne di pena 
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maggiore, che sarà punito forse, stando a quel sistema, 
con pena minore. 

Quindi io ravviserei conveniente, che la questione 
f(lsse nuovamente esaminata dall'onorevole Ufficio Cen­ 
trale con raffronto della legislasioue. 

Farei perciò preghiera allo stesso Urficio Centrale, 
ed al Senato di voler soprassedere un momento, e non 
affrettare le sue deliberazioni sopra questione di tanto 
momento, e rimetterne ancora lesame ali" Ufficio Cen­ 
trale per attenderne le deliberazioni nella prossima 
seduta. 
Presidente. ~fellerò dunque ai voti prima di tutto 

l'emendamento del Senatore Mirap.lia. 
Senatore Vlgllanl. Desidererei che fosse interpel­ 

lato l'Ufficio Centrale se accetta il rinvio. 
Senatore De Falco, Relatore. L' Ltflcio Centrale 

non ha difficoltà di accettare il rinvio. 
Presidente. Quest' articolo pertanto Ì! rinviato ••.. 
Senatore De Falco, Relatore. Deve in lai caso es­ 

sere rinviato anche l'articolo 6. 
Presidente. Dunque, se non vi sono opposizioni, 

gli articoli C> e 6 sono rinviati allTfficio Centrale. 
L'articolo 7 sarebbe ridallo dall'I'tflcio Centrale al 

solo 1 "comma, cioè: e Saranno puniti con le pene stabi­ 
lile dagli articoli precedenti non soltanto ~li autori 
dei reali in essi preveduti, ma ancora i complici <lei 
medesimi, > 
Il resto del l'articolo sarebbe annulla lo. 
Senatore De Falco, Belatore. La rav;ione per la 

quale si tolgano le specificazioni portate dal resto tlel­ 
l'articolo è che intendiamo di rimetterci per esse alle le~v;i 
generali, circa le diverse maniere lii cempartecipazlona 
ai reati. 
Presidente. Chi ammette l'articolo 7 quale io l'ho 

letto, abbia la bontà di alzarsi. 
(Approvato.) 
Do lettura dell'art. 8. Esso è cosi concepito: 
« Qualunque allo di cessione, affldarnento o conse­ 

gna, in qualunque forma compilato per uno degli scopi 
indicali nr;;li articoli 1 e !l, fallo prima o dopo la 
puhhlicazione della presente IPp;ge, è nullo e di nes­ 
suno efletto, sebbene lo scopo sia stato celalo o si­ 
mulsto in qualsiasi moclo, ed anche per via di cessioni 
intermedie si nel R~gno che all'estero. 

• Le somme pa~al1\ od anticipate per tali atti o con- 
lrutti non sono soggette a restituzione. • 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vlgllani. Io accetto pienamente le dispo­ 

sizioni di questo articolo nella parte che stabilisce la 
nullità del turpe contratto che interviene per la conse­ 
gna ili un fanciullo onde sia impiegato in una di que­ 
ile professioni girovnghe, ma avrei poi qualche diffì­ 
coltà ne ll'amrnettere nei suoi termini assoluti l'ul tirua 
parte dell'artic .. lo. In essa sta scritto che e Le somme 
pagate od anticipale per tali atti o contraili, 11011 sono 
soggette a restituzione. > 

17&·· 

Io vi prego, o Signori, a considerare che in questi 
negosii vi è turpitudine dall'una e dall'altra parte, ed 
ordinariamente c'è vizio, c'è colpa tanto da parte di 
colui clie consell"na il fanciullo, quanto, e non meno 
al certo, da parte di colui che lo accetta per farne 
traffico. 

Or bene, con quesla di1tposizione che cosa si fa­ 
rebbe'! Si lascierebbe nelle mani di una di queste due 
parti il frutto di un turpe lucro, la qual cosa vera­ 
mente non mi pare possa dirsi ~iusta. 

I~ vero che secondo i principii generali rlel dirillo 
comune, quando ci è lurpiturline da entrambe Jr. parti 
contraenti, non si suole far luogo ad a1.ione qualsiasi 
di ripetizioni!; ma in que~to caso mi si afTaccierebhe 
un'idea, per la quale si potrebbe togliere il lucro al­ 
l'una ed all'altra parte, e destinarlo a favore della vit­ 
tima di qucll'infJme contrailo, per cui io proporrei 
che al capoverso dell'art. 8 si facesse luo1;0 ad una 
,;oslituzioue, si dicesse cioè che la mercede dell'opera 
dornta al fanciullo sia pagata e deposta nella cassa di 
risparmio, e la somma ancora dovuta da colui, al quale 
il fanciullo fu consegnalo, sia pagala al tutore dt>pu­ 
talo al fanciullo, per essere rl~positata nella cassa di 
risparmio a vantaggio del fanciullo stesso. 

A me pare che c"Jn questo mezzo si potrebbe far 
luogo alla restituzione del pr~rzo che è staio pagato, 
od almeno al collocamento di ']Ueslo prrzzo a favore 
del fanciullo, il quale prestando anche l'oper11 sua, si 
può Len dire che l'abbia \;iustamente guadagnalo. 

Del resto sentirò di buon grado le osservazioni del­ 
lTfHcio Centrale. 
Presidente. Lo prq:o a volenni mandare. il suo 

emcn<lamento. 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzi. Non avrPi da fare che una piccola 

osservazione e proposta la quale già so che sarebbe IJ"l'l­ 
d i ta dall'onorevole Relator1•, e sarebbe questa, di 
omm~\lere nel!' articolo la parola ctuione; e ciò per 
uniformarsi alla locuzione aJoperala nel proi;etto di 
le~ge. 

Dappertutto ove prima si diceva: chi ceda, affidi 
presti, ecc. ecc., ora si legge: chi affidi o conregni, 
propongo perciò che anche in 11uesto articolo si dica: 
r1ua/unq11e allo di affidamento o conugna, ommeltendo 
la parola cessione. 
Presidente. Prego il signor llelatore dirmi se ade­ 

risce a questa proposta. 
Senatore De Falco, Relatore. lo vi aderisco piena­ 

mente per mctlt'rt: quest'articolo in armonia con i pre­ 
ceclenli. 

Senatore Siotto-Pintor. Domando la par,>la. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Siotto-Pintor. Mi pare di aver udito 

spesse mite nel corso di qu~sla 11iscussione, che noi 
stiamo creando un reato. Alm1·no cosi mi pare aver 
udito dall'onorevole Guardasii;illi. 

IJt 
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Ora, se con questa l··l!ge si erra nn reato>, io .Jo­ 
mando, se sia giusto se sia conforme u'pr iucipi] di di­ 
riuo il punire chi non ba commesso ro·:1to ! 

Se taluno co111111e1te uri reato, e poi <]111'1 fatto è 
cane. llalo dal 001·1·ro dci reati, non \i ha pun.sione 
per chi lo commette. 

Ahhiamo il testo espresso dcl Codice JH•11alr. 
Mollo meno arlunque si potrii pui.ir» co\111 il quale 

non commise un reato, perciò solo che una 1.,gge po· 
steriore lo co-tituì tale. 

Per queste ragioni 111i oppongo ali' emendamento 
dell'onorevole s .. natore \'11>lia11i. 

Senatore Vlgllan\. Domando la parola. 
Presidente. li< la parola. 
Senatore VJgliani. lo te11i;n in gran c-mto le osserva­ 

zioni forte dall'unnrevule Ser.atur« Siorto l'jutur, e r•·­ 
cedo dalla p~r t~ dr-i mio e11 ~no:am .. nto che r ~uarola 
la resutuzione di quante è suto 1•a;;-•l11, e recedo non 
sulamerue per le ragi .. 11i da lui d. u-, ma ben aJJch·· 
perd11> mi pare cosa i;rn\e rl 1 r-ure szi11ui old li;;lio 
contro il padre e tra 11 uiiuure e 11 tutore, per ripetere 
un prezz o stato pagato a suo riguardo, 

Q .,j uni, t1·111•n.lo a 111 h., con 1.1 •ltlh• a I tre osservazioni 
fa tre da\1'11111 revole Siouo Piut»r, Jasccrt'Ì le cose c11111~ 
st;;n110 qua1o10 1.JI,: >umme l'"t;;1te; ma 11••11 vurr• i a,,­ 
solvere 11 debitore dtlla s11m11.a rltP- fos,;c ano ora do­ 
rnta. In qu.sto cas•J a me pare cl1e 111a11lic11e 1ulla I• 
sua f,,rza la mia :ir~oml'Ji!;.z1onP, che riut s1 la-cie­ 
rfbbe un lucro Mlle mani di colui 1·J~c du•r..J,(w lilla 

SOIDI03 e nun la f··slilUIJ'l'l.ihe, p1•r hù il fallo> per cui 
la so:JJJlla è t.lov111a, è st .. to '1.dia lo·,;;;c c11111·1·rl1lo i11 
rearo; 11uind1 io \·01Tei che fu>;•i 111anten11tn il ron­ 
tr .. 110 slipnhl·>, e chP. in v:iri le:10;111 i fr11t1i da rac­ 
l'O~l1cr~i, a111J.Jssero :1 Viu11ao~io d11r f.111ciullo. 

Proporr.·i <JUi11di u11'a~11iu111a a1l'Mlicolo, \aie a dir~ 
che dopo le paro(.,: e le S•ornme ~·ag:•tc o a11ti i11alc ptr 
tali alli o contraili no.n so110 so,:~•·1 lt· J re>l1t11z:o1w , 
fossero :1irhiu11te le se~u1·nli: ' p1·ri1 le sh11:111e i111rnra 
dovute sa1·ar1no pa~.1rc ai turori e do\'1 anno • s-e1 e cui 
locate in JJnd C.1s,;a Ji i'ÌS[>JfllliO il \JIJl;ig~io lld mi­ 
nore mPd<0si mo. , 
lrUnistro di G.·azia e Giustizia. Donianrlo la 

parola. 
Presidente. IIA la parola. 
.Ministro di Grazia e Giustizia. !ili permetta 

l'onorevule pr·•Jl•llleJJll'. d1 f,ire uu'usscrvaiione. 
Credo cl1A nel mantcnt<J"e ancl1e IJ non rPsli1uzionP. 

della S•Jmma anticipala O rag.•la SI dOH• Jih~ dislin­ 
l!Uèft: fra i contraili stipula•i prima :(plJa puhhl:calionc 
di 411•·sta le~ge, e <juelti ..Jw >01111 pas.ati clo1.o. Per 
quelli pa;;sati dopo la l•llhhlic•zio1w di q1ie,t:t 11·:.:i;e 
che dichiJra c11l1•e1•11'.e il !'allo ou anni.Ila il roullallo 
non \Ì ha 1l11l1l1io che se si i· paµala oli autic1pata u11~ 
somma 11on si 11;1 diriLlo LJ re.tituzi1·ne. Ma s~ un in­ 
dividuo ha stipulalo uo1 cnnlrallo col padre di fJmi­ 
i;lia prima della pul1hlirazio11c di qu1•sla lq;~c, rile­ 
llCudo di fare cosa lecita, una cosa la quale, i;iusta 

1'(1 

la ossnv;1zio11e che tante volte si è falla, dov1:11ta illecita 
pi.r <Jll•·sra l1·,:g1•; e se i11 forza di 1111e.to ronrralt.o 
a,c,se comrnutu di prdìtlarc ilei lavorn 1ld fauciullo, 
uel ll1ÌoOreUll>', p.i'I' iiiec: a1111i preVrO iJ Joa,:a111e1JIO t.Ji 
una :mnrma clw rappre:<e11las,e il pr<'Zzo, ptr dir co,l, 
il saiario o!(•\I' 01,,.ra di <JU•·slo l'a11ciullo J'l'I' q1H·slo 
t~111po, 11~n mi s..r11bra rhe si pos,a in qu1·~lo rii:;o r.on 
i;1ust1iia 11·n.1re al n:,sio11a1io il ùrritto JllJ 1e.;litu· 
ziouf, n .. -u'r" a lermi11i do I di~poslo liti 1•rimo CfJIJHna 
il cunrrarto è 1111111•, e qui11di il ctss10°n.rio è oLLlil(alo 
a r• sliruir,, il ra~:olzn, altri1111·nti 1ade sotto le l'<'ll<• 
co111111iw1lc da <1111•sra le~~c; ~li \i1•11 met10 di cunse­ 
~11P.117.a qn··I >e1 vizio 1w1· cui <•1ea p.14:ilo u'n prnzo. 

E,:,·o qual' è la pr1·~hi~ra dll' ~01!0·1111 tterci al :Sc11:1to 
perrhe crt:d•J che il di1·ido> dell.1 rPslitnz1one d.,:1a 
'0111111a a11liri1•arn, o p;i,:;1ta, d1~ Ì! r;1tbl:1 111·r lutti i 
ro1otr,11i fa.ti in v1ol:11.inn" di q11e<t:1 l1·gµe, non ,i 
possa C>l•·11J\, l'll a 'l''"Ì (•:ln>lllleUll chti si f,1ss1·J'll falli 
per cn111r .• 11i p.1<sali i11 Pl'o1·a 1•r•·cc lr11rc al!a !.·~;;e 
n1t·tlt-!-i111a; e 1U1>ll•• 11u·no, ;1.lnr1f11a11d-1 la su111111a r 'l'­ 
pres>'l1laul" liii l"'·z! > di scn izi a111111:di, 11 sue· L';Si\·a. 

lo do·si lerer.·i chn si 1t•111·ssc ro11t11 dr qu•·st:1 1·1r.:o­ 
stanz~. n1olto !JiÙ poi S•• :>i c"n'i·l• ra il \alu! e ù1.Jla 
part1l:I an/icipafo, lll'J'r!J."• l.1 r-1r,1l.1 /'ll!JOIO si ('Olrl'iilic 
l1mit~rc fur-1: al prl'ZZù ,•:i;ptn 1·01111! 1111 l'rPn110 d' in. 
;:ar;;•o '' 111·r la sti1111!:.zi111oc dPI ro111r.o1ro, ma la I a. 
ml.o antic1p•1:.i<ll1t su;1po11e un pro·zz11 il qu<le de1·e 
1;a~arsi ''':~ol;1r1111·r1l~ ut r"'~io11~ lii te111po. 

O:-~ in quesl•• caso, io e .. 11[1•sso che non trovi r,·i 
prinril'io di dorill11 (>H rui si l'<>t•·ssc li• gare il rim­ 
horso a rului che f.re IJl1"Sl:1 an1i,cip.1zione co'.la crr· 
te1.7..1 di al'~rè un rl1r1tlo co11tral1.1:ilc ~uare ititol(li dalla 
h·t!µ•~ vit:rnl•• ttlr tp11ca 1lt·l ronlra\to. 

St•natore Mlraglla. llo111an.l1J la paro.a. 
Fresldeute IJ.1 l.t parr.Ja. 
s. 11:1to1r" Miraglia. 1,,, os;o•r1·:•zinni fatte dal\'0110· 

r1-v11le _,ì~no,. )11110,;tro su110 lr11ppu i:rn1i, ed a lii" pare 
1hc si JlOln:bb" co11cili:11·• la su.1 opi11·one 'on q111 Ila 
ni.111i[,.,1a1.i dal!' unur• \'•li~ S•nal••l'tl \'1glia11i, sopµri· 
m1·11do il ~!'con.lo co111111a 11"il' arr. 8 dd ('foi;f'!ro in 
dis1ussio11P.. 

L:1 prima parte ili 1111eslo Hlìcolo l1a stabilito il 
l'l'iuc·pio c\1P le 1ontrattazio1Ji J';rllc prima deil~ pub· 
hlicazio11e ddla 11'.:•~ Jttuale s,ino ml pite di null1tù; 
orn 1p1a11Jo il •indire trova •fl•·sla ~anzio•rl' l··~ishliva, 
co111,,;rt' le cun<o•~uenz~ µ'i11rì.J1d1e dell.1 nullità di un 
co11Lrat10 1•ro111111zi:il:1 dalla J.·i:~~, r >'Ono lanto s,·n­ 
r1ale Je p1•1'.11(i<1ri r11n!rOl'Prsie clii\ Si p05SOllO tra Jc 
parli impo i:na"'• da no11 t1on:rsc11e euundarc uua sola 
in que·ta l1•:,:g1· spccia'e. 

s~, dJlllUl/alu d COJJ1raltll, Si dtr\"fanno risn)Vl'fe le 
ragio11i civili d1·'rn11t1·1e111i e ro11.e, il cuuicc civ.le ha 
pronrduto a tul\o. 

A dli! du111111" M1•1are disputando mila co11dilio nb 
turptm causam o i11.Jcbili .• Dirò di pili: I' atlu:.Je 
lel!g~ ba unica111c111e Jl"r lin., di punire con ~~11zionc 
penale quelle contrattazi"ni le quali uelle rti!ole del 

··t\ .t j 
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di. iuo civilP, si potrebbero hr-ni-simo considerare come 
nulle, perchè non ~ c•·rtamt11tp una cosa lecita '1111•lla 
conv•·nzinnP. stipnl:tta tra il 11·11lr1~ p,f il tP•Z~ per fare 
mercato <li un fnnciullo. Quindi a me seu.brn che '" 
dis1i•;Si7.i•mi .ttlla l'rima pHrte di qu-s:o art1coJ.1 sien» 
pin chP. suffi«i .. nti a dirimere tuue l>J conseguenze e 
dilfirolt:i chP. si vorrshl .. ·ro inopportunamente sancire 
col second» comma delt'articul» in discorso, 
Presidente E la dunque pr1·pnnc? 
Senaiore Mlraglla. Proponco 1.1 snpprl',~i.1ne ilPI 

~rcrn·lo comma •l•ll' art. 8: • l.e sommi' pa~ale o.l 
> anticip~te per tali-aui o contraili non s1•110 sni:i:i•tle 
> a re-rimzione. • 
Presidente. Allora la vntazione dell'articolo nusvo 

~i farà per div.sione. L' onorevole Senatore De Falco 
ha la parula. 
Senatore De Falco. In in vPrit:I non pntrPi ac­ 

cellar~ la proposta del!' onorevole Senatore Miraglia, 
sp-cialmente d -po la disruss1one c he ha avuto luogo 
a questo propo-iio nel Sena111. 

Dopo quello die si è dr-tto e le contrarie opinioni 
che ~i sono \IJan1f,·st~tP, il voler riu.eu-re al giudizic 
dei rnajnsrrati e dei tribunali il 1lt·fi11ire se le somme 
che fusseru SIHte P"~~te o anticipate pH col~sti con 
traiti sieno o no so~g••lle a r1•slituzione, vale mandare 
innanzi aJ es~1 una 1p1e>tionP. prl't;iuilicata. 

D' allrunde in tutta que.ta lr.g~e vi sono disposi­ 
zioni che si c1.1le~ano le unP. alle ullre. Ora <la qui a 
roco avrele un articolo (:ini hc es•o preso dal l'rul\•'llO 
minist1·rial1·), il IJUale in•pone sotto l'ena cii 11111111 più 
o 111e110 i;ra1·e ni l(Cnit.,ri ed a1 lutor1 e a chiunque 
altro arnsse ceduto n Hffìdato intli 1i1lui min.,ri ili ano i 
diriollo per rs-ere impi1·~·li ud lk~110 o 1111'1•,f, ro ni·l- 
1' r.sncizio di prof, ss1nn1 ~irMa;.he di rif, rirlo a:le ;.11- 

t~ri1:i. E,I un Hltro lhe impune a qu• sie auto• ili! di 
prender subito contu lii rOll'Sl1 fHnl'iulli, <li toi;li1·rli 
a0li spr.cnlatori cui erano aftìdati, e r1•,,tituirli n'IH 
loro ramirlia, o in 111an1·a1,za, ri1·ovrr;,rli in uno stabili­ 
menlo pubblico di educ11zio11e o ili la\'orn. Ora sperMe 
voi chP. si lrovn~ un 11adre il quale f"c1·ia u11a simile 
rivelazione, quando può temere che tolro il figlio a colui 
al 1p1ale l'~li lo av.v~ Mnfi,'alo, può ~ss• re ohLliµaro a 
r1·s1i111ire la somma che Nveva ricevuto per l"iuumano con­ 
tralto! E non ~arehhe r.ontra1l1lizionP. nelld lri:µe se 
da una p:irle "bltlil!>S91J i 1•a•lri ed i lulori sollo pP11:i 
di multa a farP. 11ui·Jle did1iarazi .. ni, e d;ill' altra la· 
sciasse' la pussib!lità di cssr·re astretti a restiluire le 
somme ricevute? Il timore tli quesia perùit" non 111- 
stt-rà Pgli a bilancilre I' :dir•? 

E;ili bisOb'lla 1•ercili rimuover dl'.I tutto IJUP.~to timnN', 
e per rimnov~rlo afl'allo, occorre maulcucrn l'ultimo 
rnmma 1lell' articolo 8. 

l'ìon cr~do poi si possa seriamente 1liscutrre sulla 
moral1U o meno di t)UP.sli contralli folli 11ri111a o dopo 
la prese1~le lei:ge. l'\~ io posso cousenlire all'opiniou~, 
che con 1p1esl.i legge si definisr.a per la prima volta 
l'inonestà del palio, e quindi la sua null1tà. 

• ti• 

&li pr.r<i,1ni, chi ha a:~cP.nnato una ~imile sPnt .. nza. 
L' i1111111ano conlr"lt" era i11onPsto cd iR1morale auche 
prima ili questa l~;!{;P.: IJll"sta lti;~e non ha fatto che 
dichiarnr criminoso e p11nire come chlillo quel fallo 
i111muralP 

N .. n sono i legislalori che creano la immoralità i!d 
i tl~litti; qu··lh 1•reesistr, e il Je,islatore non fa che 
sc1ivi·r·a 11..!!H l<'l?f:~, elev .• ndo a reato. 1 inè renrlend•• pu- 
11ihi1e dklla ~ocit•to, 'luello che era dapprima soltanto 
follo imruorale. Ma il 1l11i\lo non~ , he la violazion~ 
rii un dn,·ere rsiµil.il.,, la cui esecuzione non 11uò 
essn g'•ran1ita che dalla minaccia .Ji una pena. Il diritto 
ed ti 1hl'ere dun•]'•e stanno prima della lq!ge chi. ne 
did1i.1ra d .. lilto la violazioni·, e 'IUPsto prima di e~ser 
d1~li1.i10 d, litto rra in11uhhiamentc un fatto immorale. 

Ora, ~ii:nori, appuntù perchP- noi ahloi"mo ricono­ 
sciut'' !'Sser !alto immorali~ l'inoueslo lreflit'o d•i fan­ 
ciulli che forma il subhiello di qm·sta lt·g~r, non bb· 
liiamo indn;:i .• 111 a 1le1111irlo re"10, PC1 a puniilo come 
tale. bi ir, did1i~ro. Signor;, che !e r .. ssi convinto che 
i f.1tti in1licali nPlla 11re,ente lej!ge non al.biano in 
sè stessi alcun carattere d'imn.onhtà, nè comprendano 
:dcuno vinlozio1,e u1 un dirit10 o di un dovere, io non 
darei il mio volo ari una leµge che a1 bitrariamente 
volesse q11aJ.firarli delitti. Ma appunto perchè siamo 
r.ond111i dd contraTio, noi votiamo sr.nza scrupolo e 
con soJJi,fazionc <.li coscienza fa presente lei:ge. 

Ora, ~i~11ori, se i co111ralli stipulati fra i pa1!ri, i tutori 
e gli c;erc1•11t1 le prnfe;;sioni g'ro,·a,:h~ avevano un fondo 
di immor .!ila, onrlw prima eh~ il fallo f.,,;se dichia­ 
ralo d !ilio d·illa pr1•stnle le:ge, semhra i11duhitat11 che 
quPJ r"ntralli sono nulli per l•'c~e, e non danno luogo a 
re·1ituzi.,11i; s·ccume a•v1ene in lulli i casi nei quali 
\'i Ì! colpa dall'una e dall'altra p:JTte ilei contraenti. 
In questi !'asi, lo ricorda1·.i a ra~ione l'onorev"le Vi­ 
i;li.rni, la lel(~i! non conrPdr azione a nessuno dd due, 
e non vi è luogo a rcslilniioni o inJenuizzazioni del­ 
l'uno verso d~Jl'altro. 

L'onorevole Mir~~lia diceva che, secondo lui, la que­ 
stione non arnml'lle tlu!.bio, e che appunto p• rrhè non 
am111Ptte duhhiu non sia nt•cess tà di n.a11lcnne il 
sec.,11ùo comma drll'art. 8. Ma alrri h~nno annun­ 
zialo una opinione contrai ia, che io non divi,Jo, ma 
dw pure è staia i11rlica1a. Ora se l'ono1·evnle ~ira­ 
i;lid è >i ronviulo dt>lla lel(al1t~ ~ dtlla giuslizia del­ 
l'a1 t. 8, da nJn cmdPrlo sol 11er qu~sto n1<r.essario, 
Jlf'frliè non co•1srnte clw qucst~ su~ convinzione passi 
in testo 11i le1rne ! l'Prch:· volrre che si lol~a il se­ 
contlo c••lllm 1 dell'art. 8, 11uando 11ucslo 11on fa che 
sanzionnre il suo comincimcnlo"! 

Per me, pe.r questa ragione appunto di n~n lasciare 
nessun duliLio e ncssun:i possibile qUt•stione sul p'o­ 
positn, <11:sidPrerei che l'art. 8 fosse votalo n~.i suoi 
due rnmma C••SÌ come è scrillo. 

Senatore :Mlraglia. Domnndo la parola. 
Presidente. Ha la parola.' 
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Senatore Miraglla. Le cose bellamente espresse dal 
mio amico De Falco raffermano viemaggiorrnente quello 
che dissi; forse non fui felice nello spiegarmi. 
lo non ho domandato la soppressione di tullo I' ar­ 

ticolo, ma solo del 2.0 comma. Diceva che, restando 
fermo il primo comma, era inutile la disposizione del 
'21 comma, ami pericolosa. l'er vero peccherebbe la 
legge del vizie di retroattività se annullasse i con· 
tratti precedentemente stipulati; ma questo rimprovero 
non si può fare al legislatore perchè il fallo per sè 
stesso essendo immorale e quindi mancante di causa 
lecita, si è voluto con una disposizione dichiarativa 
eliminare i dubbi pe' contraili precedentemente stipu­ 
lali. Or le conseguenze giuridiche di un contratto 
nullo sono regolate dalla legislazione r;enerale, e sa­ 
rebbe fuori proposito entrare in una legge che ha sol­ 
tanto per ogµtllo di elevare a reato un folto illecito, 
e determinare gli effetti civili di una coutrattazioue 
annullala. 

Ecco perché io sono inleramente d' aecor.ìo coli' o­ 
norevole Senatore De Falco, e parmi che richiedendo la 
soppressione della 2 a parie dell'articolo, non mi al­ 
lontano da' suoi principii. 
Presidente. Comincerò dunque dal mettere ai voli 

il primo comma dell' articolo su cui non cade discus­ 
sione, eccetto che fu Lolla la parola cesoione. 

Chi lo approva sorga. 
(Appro\'ato.) 
Ora viene in votazione il 2° comma, e 1uindi la 

proposta fatta dal Senatore Vii;liani. · 
Senatore Vlglianl. La mia agbiunla è subordinata 

all' ammessione o rejezione tl~l'a proposta fatla dal 
Senatore Mirnl\lia, nrl caso in cui venisse soppresso il 
2° comma dellarticolo 8, la mia a;:0i11nla non avrebbe 
più ragione di essere. 
Presidente. Mrtto dunque ai voti il 2° comma dcl­ 

i' articolo 8 così concepito. 
e li 10111111e pagate ori anticipate per tali atti ~ ctn· 

tratti non iOllO .~U[J[Jtllt 11 restrtu sione , 
Chi appro~a questo ~· comma voglin alzarsi. 
(Dopo pro\·a e ccntroprova non è appn1\•ato.) 
L'articolo adunquc rimane composto dcl solo primo 

comma. 
Presidente. Passiamo all'art !l, rii cui do lettura: 
• Art. !l. I pubblici urtki;lli autoriztJti o delegati, 

si nel Iìegno che all'estero a rilasciare passaporti, i 
quali abbiano inscritto o fallo inscriver" in passaporti 
per l'estero persone minori rlì sedici anni, qualora 
potevano dalle circosl~nze facilmente conoscere che e­ 
rano destinale ad es>ere impiegate in nna delle pro­ 
fessioni girovaghe menzionate nell'art. I, incorreranno 
nelle pene rlisriplinari 'tabilite dalle leggi e dai re­ 
gelamenti delle amministrazioni cui appar1engono. 

> Contro il riliulo dei detti puhhlici ufficiali a rila. 
sciare il pass;1porto, /r ammesso il reclaa10 al Mini­ 
siero degli Affari Esteri. , 

Senatore Chiesi. Mi parrebbe opportuna la soppres- 

171.· 

sione di questo articolo, il qu~lc non è una innovazione 
del!' Ullìcio Centrale, ma fu da "questa preso lai 'luale 
si trovava nel Progetto Minisleriale. L'introdurre in 
questa le1we penale <lel11\ disposizioni rPgolamcnlari, 
che riguardano le normA rla se"uirsi dai puLLlcii fun­ 
iionarii autorizzali nel Rei:no a rila~ciare passaporti, 
mi pare un andar fuori dell'oggello vero ùella legge 
sl\>ssa. 

!'fon credo poi neppure convenienlP. in una leç.ge 
penale, che mira appunto a far cessare l'abbominevole 
tratta dei fanciulli ed a punire tanto chi conse~na questi 
fanciulli, come chi li ric1·vc per farli servire a prc&s· 
sioni girol'a0hr, ar,:iunl(ere rl1•llc disr.iµline, e delle 
norme alle 'lllali <lelJbano altencrsi i pubblici funzio­ 
narii. 

Il Mini,tro con un regolamento, o con circolari, in 
quella guisa che re~ola la condolla dei rlivcrsi impie­ 
gali da lui dipcnclcnli, potrà dar norme su tale 
materia. 

Per queste ra~ioni io proporrei la soppre~sione oel 
presente articolo, rimettendomi però alla saviezza del­ 
l'Urtìcio Cenlr~le. 

Senatore Lauzi Domando la parola. 
Presidente. Ila la 11arob. 
Senatore La.uzi. A\;giun\;erò anche qualche cos~ di 

più al~e osservazioni falle in proposito dal!' onorevole 
Chiesi, ed è che la frase dalla 11u;olc dipende il punire 
disciplinarmente il pubblico ufficiale, questa frase: 
•11lalora potevano dalle circostan:e f'acilmente co110- 
1cere che erano desli11ate ad t1sere impiegate, uc, è 
tanto incerta, tanto va6a, che tìnircliLe per dare un 
mezzo ali' Amministrazione di formulare una assai 
facile accusa contro quakhe impie~~to non troppo ac­ 
n•llo, l(iact·hè si fa pn·sto a dire : polrl'ale facilme11te 
conoscere .' 

I\ipel0 che è 11na disposizione troppo vaga. 
Se ~i traltasse ili cognizione ura, che l'impie11ato 

avesse e pur nonostante rilasciasse il passaporto, allora 
conven110 a11clr' io che la disposizioni· polrebLe sl•re, 
ma il dire che pote1•a /'acil111e11te cono&rere mi pare tal­ 
mente indeterminato, che o ~arebbe inutile, o dnrebbe 
luoi;o a degli arbitrii, che non credo doversi da noi 
sanzionare in una lrgi;e. 

Senatore De Falco, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Il Relatore ha la parola. 
Srnatore De Falco, Relatore. L'Ufficio Centrale ha 

poche osservazioni a fare sulla pl'Oposta llPJl'onorevole 
Chiesi e dell'onorevole Lauii. Qu~slo i~ un articolo tollo 
ual proçetto minisl..rialP.. Ques.to progello compilalo 
dal Ministero df'gli E<lf'ri rli accordo col Ministero di 
Giustizia, era formulalo nel!~ stessa maniera in cui 
si lrc;l!e ora, r. l'onorHole ~linistro d~~li affari Esteri si 
era aff~ticato lnni;amenle nella l\elazione a mostrarne 
la nec~ssit!l. Srl ora lonorevole Ministro crede r.he 
q11csla n; c.,ssill sia ces,~ta, e dw l'articolo non aLLia 
più imporlanz,1, lo ritiri. L~ Commissione se ne ri­ 
melte alla savitiia dcl Senalo, dichiarando che quanto 

• 
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a sù continua a rp;·ut<1re' Lrlirnl11 ste-so ,f. 11- 11 11~e1·>­ 
sario, i;rando.m~1.11: 111111•. 
:Ministro Guardasigilli. ll111~r;izio l'Utfici» t:.-11- 

trnle tle!Lt dl'l°Pr,-nz 1 che ha pn il 111··-~1·110 "'n"le­ 
riale, ma il \ii1ml1•rn , ra staio il 1·ri1110 a dirhì;1r;m: 
che i11v0;1·aq l'autorevole f'd 1·:licare aiuto 11'-l!Tflirìo 
Cc·utraJp 1wrrhè la !1 ~~e sia r111Ti:<p1.11dl'f1lr .1lli. noi me 
~l'llt)rali f! ai principi i; e p1·rù le os,1:rv:1zin1ii citi· 
so110 st.ue fat·c sernhr.m.lo ahltaslanz~ ;:Pl'i r ll•t'l'Ìlo-­ 

vnli di considerazioue, il Minisl>:ro e lii lo rhe si« 
tolto l'articolo sul q11al" si di<rnt~. 
Presidente. f!u!Tlju" rhi an111.r!t1· r1111 st'artiroo 

S{Jt'~:l. 

8Pri:11or" Lauzt. M1 p•·nfoni, r staio rtirnt u, 

Presidente. :'i0•1 i• >fato rit irntu, q11i11 'i io ,·,-1.Jrn 
lTIP!!1•d11 ;tÌ voti, 

S1·:.:lf(lri' Lanzi. I• 111i rH·r11:Pll-1 .li "·"''"rr-!rr· 1 hr- ' ' l'l'f!j,-jq t:P11tr.ilP ,,, 11•· i'. ri1n1•..;...:cl al Gor•·r11r1 •• di(•1)11t!·1 
ch« at1·':t acr1·llalo q111·_·t'o1rlirol11 ..:0!11 p1·rd1· d f:q~ 
veru» lo ,,.,.,.,, 1·r1'1•· ''": i! ,-~:1o1r ~Ji:;i,lr•• 11·1,: h;i 1-iù 
in .... islilr•, .uz i di:--'1 1:i 1 '::•-re l.rt» clu· 1·;;: li•_-, L1 fo .. ~e 
~limi11:'10. 
Presidente. ,i,1 1.011 h h:i riliral·. S1· )[::ticin 1:<'11- 

lr.11,~ lo ri1ir:i .... 
S1•n:i•ore De Foresta LTl"ii1·in C•'n!ntlr. ~·· ne ii· 

nt!,l!c ;tll:1 Scll'i1 l7:t dt>l S1·11aln 
Presidente .. \llrra io t·ntlo dw sia in p1·r!'dta 

rP~ola il mdl!'rlo ai Ynli. 
Citi ammPI!•! qur.slo arti1·:i!o :ibhia la J,, nl:'i tli ,cor­ 

~rre. 
lt'ìo11 1\ a1'1•r11ratn :• 
• Ari. 111. I ~··1:i1nri, i 1111 .. rt ,. cl1iunqlf•' :dlro a­ 

vesse 1·1·tlulo, aflid:.tn 0 rnn<f'~nalo in1hidui 1:anon 
di anni di,·iott. iu·r ir1q•:1·~arli ntd!o t•S<·r:i1io di pr,J­ 
f', ~~io11i ~ir •. ,·a:·i1•·, .lo\l-i1n111:, s•dlo pr·n:1 di 111ulla da 
ri1trp1a11lu11~ a • t.·1110 lirr., 1·ntro tre m~si dalla pni·hli­ 
eazi11n1~ d1·lla llf(\..;f•Jile li:-r:~t·, dcnunzi;ire 11 nnlif",·::iri· al 
Sin1\aco t!1·l 1:,,m11n•! in rni h~nno clnmio;;lio, n1l :.I l\;ip­ 
pt '':-:t·nt:1nlc: di1rlou,:d!cv, 11 c~i11!-a-~r1rt· 'l1·! R1•;.:r!O d'Ir:dia. 
si· ~i lro\·i11•• :tll't·sf1·r11, i :oro fi~'i 11.i an1:11ini_..;:r:1ti tfL­ 
pi··~.11i 1tf'I llP~:i~; n ;,;i', ,[,·ru u•·ll1• prnf•·<-ìu:ti m.·•1- 
zi, n.11P. 1H·Ji';1rl. I. 

• 1:~11!·1 1!1 noti1i•:ar.io111~ o ,J,·•11111zi .. co?ll··rr:, il 1101U1! 
il 1·t11!fi1•1ll!', ·•t!iÙ (•d 1· l1J(1;! I rfj ll"!:-1·il:t .1,.; 1l1i·:1.1l'i I', 

d1·l~fl p•·r:-111u· a e11i f,1:0:10 <.:011.::1·;.:11a1i '~ pr··~.:o r::i ·i 
11'11\··no, i: 1111);..11 l~t·IJ'.11111.·I!· l' dt·ll'uìlio1.1 .OJ"',I ·!1:j.(1I :, 

la pr··f1·~~i11n1~ .1 rui f11r1 no impir-:·a1i. r 11111•' !e 
altre nntizj,, rlu.: f11ss1·r11 riC!'t'~Saric• 1a~r 1111!P;li riì1- 
\r;1rciarr "· 
Presidente. Sl' non \j 1'•1110 '·"•'J"\azi-•11i, nt(·llu ai 

voli l'arti1 olo. 
C!ti lu nf1p1ova ~or~a. 
'.A; prora10) 
« :\i-1. 11. (:0·1"1"" r.lie ll!rt,:,<1no pr. ><O di 'è n,.J H~­ 

~llv o aT• ;[1.n• ~:\.:i\i:l11i 11azì1•n::li i1;o:1:1,,i mi1111·i .Ji 
anni dir·o\111 ;in;);-;: -li n· !l't~ . .:<·:-..:1lio 1:i prdl' --;~i1i11i ,.i~ 
ro,·a~ht·~ t!tJ\.'J',•n,:11, s1:llo pena di 1nult:1 .la c1•nl1) a ci;1- 

'f'H'rPnlo lire, entro quattro me'i daJJ;1 pubhlicazione 
dr:!la pr1·s--nte !f'~~<·. n"1il:cnc o deau11zi;ire "' Si1idaco 
d1·1 Cu111u111~ o,.,, 11"111111 1Lim1ril:o o d:111ora, od ~I Ra~­ 
;1n·~1·:11a1111~· diplu·1,;1:ico o l.'U!1sui:11·c dcl Hc~no d'(13lia, 
~e ~i tn1\';tno ;ill'1·~i"r", gli iu•ii,-i lui niiaori di a1111i 
diciotto d11: t1•11,11u•J impi"~·"' 11t·Jl'pse,rciz;o dHll1• d~l\1• 
pro!"l'ssioui g· ro\'aµhr. 

~ 1·:,;,;i d11\ ra1111·i 111·110 >ll~ssr, k:1.po r,•stit1.irli nllc 
loro t'a1111~lj,. ;.• si trnrn110 n..J l\.•"110, o farli a loro 
s;w:-;,~ rirn[ulriar1~ si· sl lrt1\'é\ll•1 all'e;1ero~ 1~ uon potenJu 
t·it, t\ir•.'1::1:111-r.ti• :i-l1•:npii>r,•, tluv:·;1u110 tJ1·l d1·tlo t(·rmin1~ 
pn·s,,1.tal"i1 al ~;1:1.!ai:u o.I ;1i JI,.~; l\;q1p11·s•·1<!;:11l1 di­ 
i'l"·11.1ti1:i o f O!Jsol:trì. rho provv1-.J,,ra11110 l'"I" Ja re>li­ 
lt1z1011e ;ilJ;, r1mi"li.1, " :·•I rimpa1rio dei d..tli min .. ri 
nf'i 111•J·ii indic:i\1 11rl!'.1rl. J:l. • 

: .\ J'l'I Q\":J\fl.; 
• .\rt. f:l. I S111.J 1r.i •'i i H··~1 B:IJ•1•r~>1·11tanli al- 

1't>~lero 1•0,·ra11n•J (~:1tro 1n1!~i :-;;'i 4(:dh pultblic;1zi.,n1\ 
di q111·sl:t l.·g~··, ~:1111yi!.1n· d'1illiri11, ~i·cv11d01 1,~ l1tJlizie 
d;· l··f•) r;tt'rl1:t11 un ,.!,•n1: 1 d1·i 1ni11ori 11;.1ziu1:;1}i ila­ 
li:1·1i d· I ri~p••flir1• 1:0111u11·~ 11 r>1:1:.::ili!IP, ,·lp· ~i lro\'300 
imp11·~a11 r1·l 111·~.,o o al1\•,lno 11ell1· 11rof1·>sio11i ~i­ 
ro-.·.1;::it 1~1t·!1t.!01i;111· 111 :l'artiecJlo I. J·:ssi s1 UV\alt·ranno 
deile 11otific;1zioni e .Jenu11zie pre.•rrillr. 1lagli ~rl. 10 
Il, '' J,, co"'l'lr.1era11110 in fJllilnlo occ•1rre; rarco­ 

~licrauno ed a~Hiunr:Prttnnn lullc le elln! notizie che 
J'"lr<tn110 ,.,;s1•re utili, sia pcl" la rl'sliluzioue atla 11ro­ 
i'ri.1 :-;uui~i,a o p•I rimp:drio dt·i Jelli minori, sia per 
3li cfld1i pe11ali d1·ll:i Jll"f'S1·11tr: lq_:ge. 1 

(A1•proval•>. l 
« .lrl. l:l. L'denrn ~arit lr.ismpsso al ~linisfro del­ 

i'J.1:.·r. o, " 1·t1n1t•.11pr•1a111·:1111r11t" i Sìnùul'i e1I i fie:~i 
IL'l'PI"• >e11l.i11li di11:011n1ii:i " , 011solari prnHederanno 
d"urt.1·iu prr 1.1 n·,1i:u1.iu11e al:a propria famiglia o per 
il ii111j•·1:rio 11 .. 11 ... di;.to .Jet 111ì11ori 1·ornpresi 11dl'·!lcnco 
metle"i 1110. 

• L·1 sµe.'a 01:.·orri•11l1', si• manchi o~ni altro mP.7.ZO 

~ 111n111a i\i;;l"''i1.i111:t: ,\,i detti lle~i Happresenliinti, 
verra a11lit:i11:.t:1 dallu S•alo, ,-,Jvo il rimuorsu a c:orico 
~uJid.1:1· 'lei ruilrlutlflri, µ1!1Jilori e lulori. , 

(.\f'l'l"t!Va[.._; 
" Ari. H. 1)11;,J,_,,·a i 111i11nri, ili cni è p.1r(•la negli 

~rlict1li pn·c1•dpr,ii, 11011 al·l1ia::o n~ ~<mileri, nè tulori, 
11i> !"''"'""~ al.·111i;1 ..i,,, r11s<:1 pren•lere cura d<!lla loro 
1•er,01;.1 1; d1·ll:1 l11r11 "lll"'IZione, saranno ric1>1"..rali in 
11:10 <t -liil·rn•·nto !'u!d1li1·0 di ··duc;1zionP o di Ja,•oro, 
iir11·!1.'· :dJl1i:.110 r ·;..:~i1111ta la tnat:~ior~ rtù, ClJ abLiano 
i1JliH., so1 011 rn1·s!it!1'1' o u1:a proft·ssione. 

(,\i•l'l"O\'altl.) 
• Ari. 1.-,, 1.·~zi1111e p1·nnl1• per i fatti prt!veduti dalla 

l'l"l'""!ile I··~~" si 1•,;,·r• 1ta di uflìcio d~I Pubblico ~li­ 
ni,l· 1·0 f'd ancl1e in ronl11111acia J, ll'imputalo as>enl1· 
d.1 J l\e~no. 

• S•HI" a;1p\i~ahili ;ii mc1fosimi, in quanto la pr('­ 
"' nk l··~~c u·111 alih:a a'.lrimrnti di>poslo. il libro t • 
d. I Cc<·l 11" P .. na:, .. ,. ft: rr~oJ,. f;c•nerali s1dla co111pP.­ 
t1!11z.1 delle Auluril;• ~i11d1zi;1rie. 

f I . 

M'l' • 
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• PPr la prova d-i fatti, potranno leggersi al dibat­ 
timento anche i verbali, rapporti, lettere ed altri do­ 
cnmenti, benché privati, provenienti dall'estero. , 

(Arrrovato.J 
, Art. 16. Le disposizioni rlrgli articoli I, 3, f>, 6, 

i, Y, 10, 11, 1 -2, I:.!, 14 e 15 della presente !Lgge , 
avranno effl'lto d.illa sua pubblicazione. La disposizione 
dell'art. 8 comprende i:li atti fatti cosi prima che dopo 
la presente lcprg<!. LP- rìisposisiuni dell'art. 2 e ·hvranno 
effetto rlal termine dei quattro mesi concessi dal)' ar­ 
ticolo 11. 

~ Ciii non pertanto se sieno stati commessi falli che 
erano già punibili secondo il Corìice penale, le dispo­ 
sizioni di questo saranno applicale. » 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Mi pare che si 

può l•~lil're quell'inciso che è già nell'art. ounvo e 
mettere a capo dell'articolo solamente i;h articul] 1, 
3, :J, 6, i, 8, 9 ec.) 

Senatore De Falco, Brlatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p:1rola. 
Senatore De Falco, Relatore. Il periodo dell'arti­ 

colo 1t) in cui è detto: « La .ìispcsinonc dell'articolo 8 
comprende i::li alti f"tti cosi prima che doro la presente 
le~;;e t poli n forse esser necessario quando quell'arti­ 
colo conteneva anche il s .. condo comma. Ora convengo 
che quelli> parole possono sembrare una ripelizione ili 
quello che i·. <iichiaralo nell'art. 8;. e potrebbero perciò 
andar cancellale. M~ non mi 1J;1rrebliP necessario inni­ 
car« quesl:I :irlicnlo X nella prima part~ Mli' art. 1fì, 
pciehè •111i si par.a S!•l .. mente l!e~li Hrtir.11\i i quali con­ 
ten~ono d1~1'osi1.ioni r.he anderanno in vigore ed avranno 
elTelto 1\all:1 pubblicasione dt!lla presf'nltt le~i.:c; mentre 
l'art 8 in trrmini più ~encrnli dichiara nulli e di n•·,. 
sun dl"ett.1 tu:ii .cli atti oli cessione od aUi1lnmento falli 
prima o dopo la pr1•senle !e;:f(f'; ~icrl1•\ non lasci'l llf'S· 

suo tempo fuori 11 sua azione. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Se nell'ar1icnlo 

ultimo non >i lroqssc i111licala un~ dal:i ~peciale per 
lo effdto di a)l'.Uil•' 1lispo<izio11i di qu•·sl.1 lc~i,r••, dero- 
1:ando ailt? regole l(r.ner·alr, I.1 prop1sizio11e delJ'uoC1re­ 
vol~ mi() ami1:0 D~ Falco sarebh·· innintrastahil1•. Ma 
poichè pn :olcuni articoli si a•lo11.1 il si,lema ;:enerale 
~a a1·ere cff··llo dalla pul•bli•·azionc dl'll~ lq:~e. e nel­ 
l'ultimo inciso .ii t)il··;ln arti1:olro .,i dir•· d1e due ar­ 
ticoli >ilranuu solam1•11IP e;.•rnlorii tf,,po .~ mesi dalla 
p11l1l•liC1zio11e della lrg;:e m~ilesi:1i;1, rr.·ta in sospeso 
<la qual ::iorno H•r~ e.ffl'llu l"a•t. 8 non in riguardo 
alla iii.<pO<iiione se deve colpire anche l(li atti prece­ 
•lt"11li, JH•rrh1\ ciù sia srriHo nell'~rtico!o stesso, ma 
1111;into a!ia deteri11iouziun1• ilei ~iorno il• cui comincia 
l'effetto ddl';trt i coln 

Ari l'an• quinùi 1:he fr,1 111w1 numeri \'erurnenle debba 
i:onrpn·ndersi anche )'ari Il. For'r S<'no iu r.rrore; 
sotlom•·tto qn1·~t3 i1lcJ alla .sa~~··ni rld Senato, ma 

• tit 

mi sembra una ne1·essità una vvlta che in qucst'arti. 
colo si è rnluto determinare nen in un motlo uniforme 
la data dalla quale cominciano ad avere effetto le varie 
sue Jisvosizioni. 
Presidente. Giacr.hè si sooo riman•!ati ali' Ufficio 

C.:enlralc i due articoli 5 e fi, si potrPbbe rimandare 
anchr. questo. 

Se 11on •i sooo .isservazioni in coutrario, s'intende 
che questo articolo è rinviato. 

Ora, cs:;endoci ancora un po' di tem~(), pregherei il 
Serrnlu a prendere in es3me un pro~ellu di lei:r;e che 
non crederei dehha pori.ire molta discussione, e che è 
quello per J' iscrizione nd (;ran Lihro del llebito Pub­ 
bli1'0 .l1·llu St~lo cli tre p~rtil~ p1wedenti dalle rescri­ 
zioni d1•/ Debito Pubbli1;11 <id primo R•'l!no ii' lialin. 

Do !Pttura del prot(etto di le~ge. 
(Vtd1 infra.) 
È ap~rla Li discussione ~"neralP. ~e nessun" !lo­ 

manda la l'arola, si pa>serà alla 1liscussione de~li ar­ 
li~oli: 

Rilei;go l'articolo primo. 
• È autorizzata I' insci iziou" n1•l Gran Lih! u 1\el Dr.· 

bito Puhblico dello Stato 1idle ~n11ue renditi' ili con­ 
solidalo al cinrp1P per ce11lo di cui nano in i;odi­ 
mento al 1' maggio t820, IJ Co11grcgnion~ di carità 
in Ca~tl'ln11orn rii Garfo~nana, Susani PiPtro di Mo· 
dena, Sereni Teres.1 ili t:npi, pruced1,nti dalle rescri­ 
zioni del Dd1ito Pubblico <lei primo (legno lialiro 
in1li,-a1·· n• Il' Pl··nro segn~to colla letlt\ra I; annr.sso al 
prorlarna d1·lla ~iil Commi'>sionr. ~url'riore r!i li111ida­ 
zion1• r•·sidenlr. n 'forino, io data d~l 24 a:,:osto U29, 
P riportate nella tahPlh anr:e•sa alla prrsentP lt'l(jrP. > 

S·· nes-u11n domanda la parola lo mPl\o ai rnti. 
Chi l'~ppr111a S•lr)!a. 
(Appro1·a10. 
e Art. 2. Pn IP frazioni chi· non si pessono inscri· 

vere a norru:i d.·11' ari. /! d~lla l•·i:~c i 1oi;oslo 181\1, 
N. 1 i4, vPrd prol'Vcolulo .ti ronformilà ,,J disposto 
nP.ll'arlirolu IO sucrt!ssivo. , 

(Approvalo.) 
, Art. :l. Sulla Tesorl'ria 1·e11tralP. d1·l lle~no sa­ 

ranno as ···~nati i fondi oco·rrPnli al pa~amen!o delle 
renuite malurnte e di qnel!P. cht!. m;1tureranf10 in ap- 
' presso. '' 

(A ppro r:il o. I 
Le~~·· "'a 1;1 tabP,lla. 

1\111111'.I U 

d'1wol1111· 
dell' 

Elenco C 

Rrudita 
annua 

COGl'-ìOM\·: E NmlB 
f1F.I !:RElllTOOl 

.\fl:l r.a~telnuorn di Garfai;nnn~. In 
Con;,:r'·~azior.1• rii t:ari1i1. 

~'~reni Teresa, di Carpi, prO· 
vinr.i, rii Moit .. na . . 

Su;ani Pit\lrri di Mo1i.i\;1 
I 

(ApproVJtH. I 

' . . 
1\'l • 
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TORNATA DEL 31 MAGGIO 1870. 

L~ votazione a squittinio segreto si farà un altro 
giorno insieme ad altre votazioni. 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mira.glia. È stata in addietro dichiarata 

d'urgenza una petizione di taluni r.ancellieri giudiziari, 
intesa ad ottenne l'interpretazione autentica di un 
Regio Decreto del 18G'J; oserei prc1;are, atteso che il 
Senato ha accordata l'urgenza, che la Presidenza vo­ 
lesse mettere al più presto tale petizione all'ordine 
del giorno. 

Senatore Chiesi. ~lomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. La nuova Commissione delle pe 

tirioni si è costituita ieri c•l ha nominato a suo Pre­ 
sidente l'onorevole Senatore Spinola. La Commissione 
si radunerà subito onde esaminare la petizione accen­ 
nata dall'onorevole Senatore Miraglia, Pt! io spero che 
potrà essere in grado di farne anche domani la rela­ 
zione al Senato. 

Presidente. Resta ancora da volare un progetto 
cli legge rii un solo articolo, e che ha per iscopo di 
autorizzare l'estensione alle province Venete e Manto­ 
vana delh lci;µ,e ~ull'aliP.nazione dei beni rurali ecl ur­ 
bani posseduti dallo Stato. 

Le~go l'articolo unico di questo progeun. 
' 1': estesa alle province Venete " Ma11turn11a la lei:ge 

'21 ng:oslo 1862, N. 1()3, che autorizza il Governo ad 
alienare i beni demaniali che non sono destinati ad 
uso pubblico o richiesti pcl pubblico servino. 

• Pel solo fatto della promulgazione della presente 
legge non s' intenderà applicahile ai hcni demaniali 
situati nelle anzidette province la convenzione 31 ot­ 
tobre t86J, approvata coll'articolo (i della legge 24 no­ 
vembre 186i, N. 2006. , 
Presidente. Se non vi sono osservazioni, si passerà 

in altra seduta alla votazione per squiuinio segreto, 
essendo questa legge composta di un articelo unico. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 
La seduta è &dolta (ore 5 11~). 

-.Q-~~.:z::=-,,,- ........ -=------· ·-----· -~ 
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